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UN PATRIMONIO DA SCOPRIRE DI CORSA

In Friuli Venezia Giulia, domenica 29 marzo 2015, si è corsa la terza edizione del-
l’unica maratona al mondo che collega due siti appartenenti al Patrimonio
Mondiale dell’Unesco: Cividale del Friuli, antica capitale longobarda, e Aquileia,
centro dalle importanti vestigia romane.

Le due cittadine distano l’una dall’altra esattamente 42 chilometri, la lunghezza
classica della maratona. Da qui, l’idea di una corsa che unisca simbolicamente i
due centri, passando anche per Palmanova, la celebre “città stellata”, a sua volta
candidata a diventare parte del Patrimonio Mondiale dell’Unesco.

L’arrivo dei maratoneti è avvenuto nella splendida Piazza Capitolo ad Aquileia.
Uno scenario unico al mondo, tra l’antica basilica (famosa per gli splendidi mosai-
ci), il campanile e il battistero. Un luogo magico, dove il tempo pare essersi fer-
mato. Sul gradino più alto del podio, per la prima volta, due keniani Henry Kimtai
Kibet e Sarah Kerubo Kebaso, entrambi vincitori con il nuovo record del percorso.

Con l’edizione 2015 è nata anche la Maratona della Pace, un evento che va al di
là dei confini dello sport per abbracciare valori universali come l’uguaglianza, la
solidarietà, la negazione dei confitti tra i popoli.
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I NUMERI DELL’EDIZIONE 2015

Classificati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.291 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (+36,9% rispetto al 2014)

Maratona . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 572, di cui 61 handbike
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (+41,9% rispetto al 2014) 

Iulia Augusta Run . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 351
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (+72,9% rispetto al 2014)            

Staffetta a coppie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 256
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (-5,8% rispetto al 2014)                

Iulia Augusta N.W. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (+72,3% rispetto al 2014)

Circa tremila persone hanno inoltre partecipato alla Run for Life – Marcia per la vita,
svoltasi ad Aquileia in concomitanza con la maratona
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UNESCO CITIES MARATHON, DI CORSA PER IL TRICOLORE
HANDBIKE  

La maratona del 29 marzo 2015 sarà valida per il campionato italiano della specialità paralimpica.
Confermato il percorso da Cividale ad Aquileia, passando per Palmanova: staffetta a coppie e Iulia
Augusta Run, oltre ai classici 42 chilometri. Nel fine settimana passerella all’Expo della Venicemarathon,
dove l’iscrizione costerà meno

Cividale, Palmanova, Aquileia (UD), 23 ottobre 2014 – Il tricolore è nel suo dna. L’Unesco Cities Marathon ha
debuttato nel 2013 in abbinamento al campionato italiano assoluto della specialità, e la vocazione per le gran-
di rassegne nazionali non è mai venuta meno.

Il 29 marzo 2015, nel cuore del Friuli Venezia Giulia, si correrà per il Campionato Italiano Handbike. I migliori
specialisti della disciplina paralimpica, resa celebre dalle imprese dell’ex pilota di Formula Uno, Alex Zanardi,
faranno passerella sul percorso da Cividale ad Aquileia, anticipando il passaggio dei maratoneti.

Uno spettacolo nello spettacolo, frutto anche dell’impegno organizzativo della società “Basket e non solo”. E la
prova tricolore sarà esaltata dalla scorrevolezza del tracciato di gara. Una caratteristica già apprezzata dai par-
tecipanti alla maratona 2014, i primi a trarre vantaggio dall’inversione di percorso introdotta dopo l’edizione
d’esordio.

Anche nel 2015 l’Unesco Cities Marathon partirà da Cividale del Friuli e si concluderà ad Aquileia. Gli atleti, non
solo i maratoneti, ma anche i partecipanti alle ormai tradizionali gare più brevi (la Iulia Augusta Run, aperta
anche agli appassionati di Nordic Walking, e la staffetta a coppie), dopo essere transitati accanto ai resti del
Foro Romano, concluderanno la loro corsa nella spettacolare Piazza Capitolo, nell’area delimitata dall’antica
Basilica (famosa in tutto il mondo per i suoi mosaici), dal battistero e dal campanile.

Undici i Comuni toccati dal percorso: Cividale del Friuli, Premariacco, Manzano, San Giovanni al Natisone,
Chiopris Viscone, San Vito al Torre, Palmanova, Bagnaria Arsa, Cervignano, Terzo di Aquileia, infine Aquileia.
E se i 42 chilometri e 195 metri di gara collegheranno due città patrimonio dell’Unesco, un altro momento di
grande emozione per i partecipanti alla maratona sarà il passaggio nel centro di Palmanova, città a sua volta
candidata ad entrare nel Patrimonio Mondiale dell’Unesco.

Il 29 marzo 2015, in Friuli Venezia Giulia, si correrà nella storia. E, a proposito di corse nella storia, l’Unesco
Cities Marathon nel fine settimana sarà ospite di un altro appuntamento in cui la maratona diventa occasione
di promozione di un territorio unico al mondo.

Venerdì 24 e sabato 25 ottobre, il lungo tour promozionale dell’Unesco Cities Marathon, iniziato già da alcuni
mesi, farà infatti tappa a Exposport, la grande fiera dello sport e del tempo libero che, al Parco San Giuliano di
Mestre, costituirà il prologo della 29^ Venicemarathon, una delle maratone italiane più attese della stagione.

Oltre a ritirare il materiale informativo dell’evento, allo stand dell’Unesco Cities Marathon sarà possibile iscriver-
si alla gara del 29 marzo 2015, sfruttando una particolare quota agevolata: 20 euro appena per andare alla sco-
perta di una maratona (e di un territorio) che promette spettacolo.
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IN TRENTA DALL’UCRAINA PER L’UNESCO CITIES MARATHON  

Cresce la visibilità internazionale dell’evento friulano d’inizio primavera che, nel fine settimana, sarà
ospite dell’Expo della mezza maratona di Palmanova  

Cividale, Palmanova, Aquileia (UD), 14 novembre 2014 – Non hanno perso tempo. Tra i primi iscritti all’edi-
zione 2015 dell’Unesco Cities Marathon ci sono anche trenta atleti ucraini. Sedici uomini e 14 donne, di varia
età, non campioni ma semplici appassionati, provenienti dal Paese dell’Est, hanno prenotato il pettorale per la
classica gara sui 42 chilometri da Cividale del Friuli ad Aquileia, oppure per la Iulia Augusta Run, la prova col-
laterale sulla distanza di 16,595 chilometri che scatterà da Palmanova per concludersi sul traguardo della mara-
tona.

“Raccogliamo i frutti dell’ottimo lavoro svolto l’anno scorso – spiega il presidente del Comitato organizzatore,
Giuliano Gemo -. Dopo la maratona 2014, è subito ripartita l’attività promozionale in Italia e all’estero. Non ci
siamo praticamente mai fermati. Facciamo promozione all’evento, ma anche al territorio: l’adesione degli atleti
ucraini si spiega così. L’Unesco Cities Marathon è un’ottima occasione per andare alla scoperta di una regione
bellissima come il Friuli Venezia Giulia”.

Il lungo tour promozionale che accompagna l’edizione 2015 dell’Unesco Cities Marathon è ora atteso da una
tappa casalinga. Nel fine settimana, l’evento friulano d’inizio primavera sarà ospite del centro espositivo della
12^ edizione della Mezza Maratona “Città di Palmanova”.

In Piazza Grande, cuore della “città stellata”, dove transiterà anche il percorso dell’Unesco Cities Marathon, sarà
possibile iscriversi all’evento del 29 marzo 2015, usufruendo di una quota d’iscrizione agevolata: 20 euro per la
maratona, 35 per la staffetta a coppie, 10 per la Iulia Augusta Run. Un piccolo prezzo per una grande emozio-
ne.
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UNESCO CITIES MARATHON, IL TERRITORIO FA SQUADRA   

Ieri a Cividale del Friuli la serata di ringraziamento degli enti e delle associazioni che hanno collabora-
to con l’evento dello scorso marzo. Inizia il conto alla rovescia in vista dell’edizione 2015. Obiettivo:
1.500 iscritti   

Cividale, Palmanova, Aquileia (UD), 26 novembre 2014 – Quattordici nazioni, 15 regioni, 52 province, 1.052
iscritti. I numeri testimoniano la crescita dell’Unesco Cities Marathon. E c’è poi un altro dato che merita atten-
zione: l’ampio sostegno del territorio ad un evento la cui risonanza va al di là dell’ambito sportivo.

Unesco Cities Marathon è anche arte, storia, enogastronomia, folklore, solidarietà, tutela dell’ambiente. E’ un
grande contenitore che va riempito con l’essenza di un territorio. La felice edizione 2014 della maratona da
Cividale del Friuli ad Aquileia è stata solo una tappa. La complessa macchina organizzativa dell’Unesco Cities
Marathon è ripartita quasi subito, con obiettivo il 29 marzo 2015, data della terza edizione.

Ieri, intanto, la maratona dei luoghi dell’Unesco ha voluto rendere omaggio a quanti hanno collaborato in occa-
sione dell’evento 2014. Il territorio - le istituzioni, le associazioni, le società sportive, il mondo del volontariato in
genere - ha fatto passerella nella suggestiva cornice del Resort “Al Castello”, a Cividale del Friuli, in una sera-
ta che è servita anche a lanciare il conto alla rovescia verso l’edizione del prossimo anno.

A fare gli onori di casa, il sindaco Stefano Balloch, che ha sottolineato la portata dell’evento. “L’Unesco Cities
Marathon è una manifestazione di ampio respiro, una grande opportunità di valorizzazione della nostra realtà –
ha detto il primo cittadino di Cividale del Friuli -. Ma è anche uno strumento che consente di ridurre le distanze
all’interno di un territorio che prima non sempre si parlava e che ora, invece, ha molte più occasioni di dialogo,
e non solo sul versante sportivo”.

Tra le autorità intervenute alla serata, il viceprefetto vicario di Udine Francesco Palazzolo, l’assessore provin-
ciale allo Sport Beppino Govetto, il direttore della Protezione Civile del Friuli Venezia Giulia Guglielmo Berlasso,
il presidente della Fondazione Aquileia Alviano Scarel, il vicepresidente della Fondazione Crup Oldino Cernoia,
il presidente dell’Associazione Friulana Donatori di Sangue Renzo Peressoni, il dirigente della Questura di
Udine Michelangelo Missio e il segretario del Comitato regionale della Federazione di Atletica Leggera Franco
De Mori. Presente anche Roberto Novelli, l’uomo che nel 2012 ha lanciato l’idea di una maratona che collegas-
se i luoghi friulani dell’Unesco.

Giuliano Gemo e Giuseppe Donno, rispettivamente presidente e segretario generale dell’Unesco Cities
Marathon, hanno sintetizzato le linee guida dell’evento 2015, che sarà impreziosito dall’abbinamento con una
tappa del campionato italiano handbike, organizzato in collaborazione con l’associazione “Basket e non solo”.
Verrà inoltre riproposto l’Unesco Cities Marathon Art Prize, il concorso d’arte promosso da Alessandro Venuti
per valorizzare la creatività degli artisti locali. Tra maratona, maratona a coppie e Iulia Augusta Run (16,595 km)
c’è anche un obiettivo numerico: i 1.500 iscritti. Un fiume di atleti e la forza di un territorio pronto, ancora una
volta, a fare squadra.
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UNESCO CITIES MARATHON CORRE PER TELETHON 

L’evento del 29 marzo 2015 parteciperà, con ben sei squadre, alla sedicesima edizione della staffetta
benefica in programma venerdì e sabato a Udine: tra gli atleti anche il sindaco di Palmanova Francesco
Martines  

Cividale, Palmanova, Aquileia (Ud), 11 dicembre 2014 – Di corsa per aiutare la ricerca scientifica sulle malat-
tie genetiche. Anche l’Unesco Cities Marathon sarà al via della 16^ edizione della staffetta di Telethon, che scat-
terà domani, venerdì 12 dicembre, nel centro storico di Udine e si concluderà il giorno dopo, sabato 13 dicem-
bre, dopo 24 ore ininterrotte di corsa.

La staffetta di Telethon è una consuetudine che, a Udine, raccoglie sempre maggiori favori. E quest’anno, tra le
330 squadre iscritte, record assoluto della manifestazione, figurano anche sei team a cui l’Unesco Cities
Marathon metterà a disposizione la maglietta promozionale.

Tre squadre arriveranno da Palmanova, uno dei principali centri toccati dalla maratona del 29 marzo 2015: e per
l’occasione vestirà i panni di atleta anche il sindaco della “città stellata” Francesco Martines, che si sta allenan-
do per correre la sua prima maratona.

Un’altra formazione sarà costituita dagli atleti di Bls-Run, il team di podisti-rianimatori fondato da Gianni
Stelitano, che ha debuttato nel 2014 proprio all’Unesco Cities Marathon. Altre due squadre, infine, riuniranno gli
appassionati di Aviano, guidati da Matteo Redolfi, direttore sportivo dell’Unesco Cities Marathon.

I componenti di tutte e sei le squadre vestiranno una maglietta (arancione per Bls-Run, gialla per gli altri cinque
team) che recherà il marchio dell’Unesco Cities Marathon.

Per la maratona da Cividale ad Aquileia la partecipazione alla staffetta di Telethon rappresenta anche il simbo-
lo di una vicinanza al territorio che costituisce una delle note salienti dell’evento del prossimo 29 marzo. Una
corsa davvero per tutti, perché, oltre ai classici 42 km, proporrà una staffetta a coppie (25,600 km+16,595 km)
e la Iulia Augusta Run (16,595 km aperti anche agli appassionati del Nordic Walking).

A poco più di cento giorni dall’evento, le iscrizioni procedono intanto a gonfie vele, con quote d’iscrizione che
rimarranno fisse sino al 31 gennaio: 25 euro per la maratona, 40 per la staffetta e 13 per la Iulia Augusta Run.
Nel fine settimana, l’Unesco Cities Marathon sarà anche presente alla Maratona di Reggio Emilia, uno degli ulti-
mi grandi appuntamenti della stagione sui 42 km.
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DA BOSTON AL FRIULI: SOPRAVVISSUTA ALL’ATTENTATO
DEL 2013 SARA’ AL VIA DELL’UNESCO CITIES MARATHON  

Rebekah Gregory DiMartino parteciperà alla corsa del 29 marzo: era a pochi metri da una delle bombe
che due anni fa scoppiò all’arrivo della maratona americana. Mercoledì 28 gennaio, a Cividale, con il
supporto di @uxilia Onlus, la presentazione ufficiale dell’iniziativa      

Cividale, Palmanova, Aquileia (Ud), 22 gennaio 2015 – Il 15 aprile 2013 un attentato portò morte e distru-
zione sul traguardo di una delle maratone più famose al mondo. Quel giorno, a Boston, lo scoppio di due ordi-
gni causò tre morti e 275 feriti, trasformando un giorno di festa in una tragedia.

A pochi metri da una delle due bombe c’era anche una giovane mamma di Richmond, Texas, insieme al fidan-
zato e al figlio di cinque anni: Rebekah Gregory e Pete DiMartino rimasero gravemente feriti dall’esplosione, ma
con il loro corpo fecero da scudo al piccolo Noah, salvandogli la vita.

Rebekah è diventata una celebrità negli Stati Uniti. La sua storia – la lunga riabilitazione, i 15 interventi chirur-
gici, sino ad arrivare all’amputazione della gamba sinistra, ma anche il matrimonio con Pete, celebrato la scor-
sa primavera – ha commosso l’America. E ora Rebekah Gregory DiMartino è pronta a portare un messaggio di
pace e speranza pure in Italia.

Grazie alla partnership tra l’Unesco Cities Marathon e @uxilia Onlus, associazione impegnata nella tutela dei
soggetti deboli e dell’infanzia tramite attività di volontariato, divulgazione e cooperazione sociale, la giovane
americana parteciperà all’evento che il prossimo 29 marzo collegherà Cividale del Friuli e Aquileia.

La sua presenza in Friuli Venezia Giulia sarà particolarmente significativa perché si ricollegherà allo spirito
dell’Unesco Cities Marathon, che da quest’anno è soprannominata la Maratona della Pace.

I dettagli della presenza di Rebekah Gregory DiMartino, insieme alle iniziative correlate, saranno resi noti in una
conferenza stampa che si terrà mercoledì 28 gennaio, alle ore 11, al municipio di Cividale del Friuli.
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UNESCO CITIES MARATHON E @UXILIA: 42 CHILOMETRI DI
CORSA PER LA PACE  

La statunitense Rebekah Gregory DiMartino, scampata alle bombe della maratona di Boston, sarà tra i
protagonisti dell’evento del 29 marzo. Al via anche atleti da Siria, Sudan e altri Paesi coinvolti in conflit-
ti armati. Una staffetta di studenti del Collegio del Mondo Unito di Duino, provenienti da varie nazioni,
correrà sul tragitto da Palmanova ad Aquileia       

Cividale del Friuli (Ud), 28 gennaio 2015 – Il prossimo 29 marzo, sui 42 chilometri da Cividale del Friuli ad
Aquileia, si correrà anche per la pace. L’Unesco Cities Marathon e @uxilia Onlus hanno dato vita ad una par-
tnership – presentata oggi nella sala Consiglio del municipio di Cividale del Friuli - che porterà atleti di varie parti
del mondo a cimentarsi nella maratona friulana.

“Le iniziative di @uxilia sono portatrici di pace e lo sport stesso è un ottimo veicolo di pace – ha commentato
Massimiliano Fanni Canelles, presidente della Onlus con sede a Cividale del Friuli -. La nostra associazione è
particolarmente legata a Cividale, la città che ci accolto sin da quando siamo nati, e nel mondo dello sport
abbiamo già realizzato alcune iniziative contro il doping. Solo facendo squadra si raggiungono grandi risultati:
sarà così anche con l’Unesco Cities Marathon”.

Tra i protagonisti dell’evento del 29 marzo, l’americana Rebekah Gregory DiMartino, una sopravvissuta all’at-
tentato della maratona di Boston del 15 aprile 2013, quando lo scoppio di due ordigni causò tre morti e 275 feri-
ti.

Quel giorno Rebekah era all’arrivo della maratona insieme al fidanzato, poi diventato suo marito. La bomba le
scoppiò a pochi metri di distanza e lei venne gravemente ferita, tanto che successivamente le è stata anche
amputata una gamba. La sua storia ha commosso l’America. In Friuli correrà per la prima volta con una prote-
si. Il suo sogno è tornare a Boston per partecipare a quella maratona che le ha cambiato la vita.

All’Unesco Cities Marathon Rebekah Gregory DiMartino correrà insieme alla connazionale Melissa Schulz, por-
tando un messaggio di pace e fratellanza tra i popoli che corrisponde allo spirito della Maratona della Pace,
voluta dall’Unesco Cities Marathon e @uxilia.

“La nostra maratona è nata anche per valorizzare le specificità del territorio - ha commentato Giuliano Gemo,
presidente di Unesco Cities Marathon -. E @uxilia è una realtà importante e significativa. Ancora di più in un
momento storico come questo, in cui il tema della pace è particolarmente sentito e pressante. Di fronte alla
minacce della guerra e del terrorismo, Rebekah ci dà una risposta: mi avete colpito, ma io non mi arrendo. Anzi:
riprendo a correre. E’ un messaggio fortissimo, siamo orgogliosi che ciò avvenga all’Unesco Cities Marathon”.

Rebekah Gregory DiMartino non sarà la sola ad alimentare, il 29 marzo, la fiammella della speranza. Sulla linea
di partenza, a Cividale del Friuli, si schiereranno anche atleti provenienti dalla Siria, dal Sudan e dai Paesi coin-
volti in conflitti armati in cui opera @uxilia.

All’Unesco Cities Marathon parteciperà inoltre un gruppo di studenti del Collegio del Mondo Unito di Duino, in
rappresentanza dei loro Paesi d’origine, che darà vita ad una speciale staffetta “Costruzione della pace” che
coprirà il tragitto da Palmanova ad Aquileia.



- 14 -

L’UNESCO CITIES MARATHON SARA’ CAMPIONATO REGIONALE
FIDAL  

La maratona del 29 marzo assegnerà i titoli assoluti e master del Friuli-Venezia Giulia.Trasferta in omag-
gio: gli atleti e i loro supporter potranno viaggiare gratuitamente in pullman da Pordenone, Gorizia e
Trieste per andare a Cividale, Palmanova e Aquileia (e ritorno), mentre da Udine potranno usufruire della
metropolitana di superficie FUC per raggiungere e per rientrare da Cividale

Cividale, Palmanova, Aquileia (Ud), 3 marzo 2015 – Quarantadue chilometri per un titolo regionale. Anche
quest’anno l’Unesco Cities Marathon sarà valida come campionato Fidal del Friuli-Venezia Giulia. Il 29 marzo,
sullo scorrevole percorso che collega i siti Unesco di Cividale del Friuli ed Aquileia, passando per Palmanova,
verranno assegnati i titoli regionali assoluti e master. Campioni in carica, Giovanni Bressan e Monica Zenarolla,
primi atleti con maglia di società del Friuli-Venezia Giulia a tagliare il traguardo di Aquileia nel 2014.

Titoli assoluti a parte, il campionato regionale sarà soprattutto un motivo di richiamo in più per tanti appassio-
nati di livello amatoriale che, già da tempo, hanno posto l’Unesco Cities Marathon tra i propri obiettivi di stagio-
ne. Anche per questo, il comitato organizzatore dell’attesa maratona d’inizio primavera ha pensato ad un origi-
nale “regalo” per gli atleti - soprattutto quelli residenti in Friuli-Venezia Giulia, ma non solo - che parteciperanno
all’Unesco Cities Marathon.

Grazie alla partnership con l’Azienda Provinciale Trasporti di Gorizia, il giorno della maratona funzionerà un ser-
vizio navetta, tramite pullman, che consentirà ai maratoneti di raggiungere Cividale del Friuli, Palmanova e
Aquileia, partendo da Pordenone, Gorizia e Trieste, mentre gli atleti udinesi potranno usufruire della metropoli-
tana di superficie FUC  per raggiungere e per rientrare da Cividale.

Un bel modo per arrivare comodamente sulla linea di partenza dell’Unesco Cities Marathon. Il servizio – total-
mente gratuito - sarà aperto a tutti i partecipanti all’evento: anche quelli che il 29 marzo parteciperanno alla Iulia
Augusta Run (16,595 km da Palmanova ad Aquileia), alla gara di staffetta a coppie (25,600 km da Cividale a
Palmanova e 16,595 da Palmanova ad Aquileia) o alla Run for Life, la marcia a carattere ludico-motorio (5, 10
e 15 km), organizzata dall’A.D.O. (Associazione Donatori Organi), in collaborazione con la Fiasp, lungo le stra-
de di Aquileia.

Il viaggio non sarà limitato ai concorrenti: sui pullman potranno salire anche i loro supporter, parenti e amici che
magari approfitteranno della maratona per trascorrere una domenica all’aria aperta, coniugando sport e turi-
smo. Tratte, orari e modalità di prenotazione del viaggio (obbligatoria) sono già disponibili nel sito www.unesco-
citiesmarathon.it.
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UNESCO CITIES MARATHON, IL PERCORSO DIVENTA “SOCIAL”

I Rotary Club lanciano l’hashtag #lastradacpa per la condivisione di immagini e pensieri relativi alla
strada che, il 29 marzo, condurrà gli atleti da Cividale del Friuli ad Aquileia, passando per Palmanova

Cividale, Palmanova, Aquileia (Ud), 23 febbraio 2015 – Una strada condivisa, da scoprire sino al profondo
della sua anima: 42 chilometri di emozioni, ricordi, aneddoti, ma anche dettagli, stranezze, curiosità. In vista
dell’Unesco Cities Marathon, i Rotary Club di Cividale Forum Julii e di Aquileia, Cervignano e Palmanova, hanno
lanciato il progetto di una guida emozionale incentrata sul percorso della maratona.

Attraverso il mondo dei social - Twitter, Facebook, Instagram - utilizzando l’hashtag #lastradacpa, sarà possibi-
le condividere foto e testi che trasmettano una sensazione, un ricordo, un pensiero e tutto quanto può risultare
utile per catturare l’essenza della strada che, il prossimo 29 marzo, porterà i maratoneti da Cividale ad Aquileia,
passando per Palmanova.

Sarà la narrazione di un territorio che, tra partenza e arrivo dell’Unesco Cities Marathon, comprende luoghi
senza un nome, forse non importanti, ma che la creatività, la fantasia e la magia di chi utilizzerà l’hashtag
#lastradacpa saprà valorizzare e in qualche modo (ri)scoprire.

I contributi forniti dagli utenti sino al 29 marzo, giorno dell’Unesco Cities Marathon, selezionati a giudizio dei
Rotary Club che hanno promosso l’iniziativa, andranno poi a costituire un e-book che sarà pubblicato nel sito
del Rotary 2060 (www.rotary2060.eu).

Il progetto sintetizzato dall’hashtag #lastradacpa servirà anche a celebrare il Rotary Day, i 110 anni dalla fon-
dazione del Rotary International, il sodalizio rappresentato da un milione e duecentomila soci in tutto il mondo.

Alla presentazione dell’iniziativa, avvenuta a Palmanova, i Rotary Club di Cividale Forum Julii e di Aquileia,
Cervignano e Palmanova hanno ripreso una frase dello scrittore Henry Miller: “Nel momento in cui uno rivolge
uno sguardo attento a qualsiasi cosa, anche solo ad uno stelo d’erba, questo diventa un mondo in sé stesso
misterioso, sorprendente, indescrivibilmente magnifico”.

Il mondo misterioso, sorprendente, indescrivibilmente magnifico della strada da Cividale del Friuli a Palmanova
è pronto ad essere svelato attraverso l’hashtag #lastradacpa (i contributi inviati tramite Facebook o Instagram
dovranno essere condivisi su Twitter).
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L’UNESCO CITIES MARATHON CORRE CON SMILEAGAIN FVG
PER LE DONNE VITTIME DI VIOLENZA   

Nasce la partnership tra l’evento del 29 marzo e l’associazione fondata dal medico udinese Giuseppe
Losasso: Iram Saeed, una donna pakistana deturpata dall’acido, porterà la sua testimonianza ad
Aquileia sul traguardo della maratona  

Udine, 5 marzo 2015 – Di corsa per la pace. E contro ogni discriminazione e violenza. Oggi, a Udine, viene
presentata la nuova partnership che legherà l’Unesco Cities Marathon, del 29 marzo, e Smileagain fvg, asso-
ciazione fondata nel 2004 dal medico friulano Giuseppe Losasso per restituire dignità ai volti sfregiati dall’aci-
do delle donne pakistane.

L’Unesco Cities Marathon, grazie alla collaborazione di @uxilia onlus, coinvolgerà Rebekah Gregory DiMartino,
una ragazza americana sopravvissuta all’attentato della maratona di Boston del 2013, che prenderà parte
all’evento del 29 marzo correndo con una protesi. Ma Rebekah non sarà l’unica donna vittima di violenza a par-
tecipare all’Unesco Cities Marathon.

La partnership con Smileagain fvg, insieme al supporto di Fidapa (Federazione Italiana Donne Arti Professioni
Affari – BPW Italy), sezione di Udine, porterà infatti alla presenza ad Aquileia di Iram Saeed, una donna paki-
stana vittima di un’aggressione con l’acido da parte di un uomo respinto.

Iram, domenica 29 marzo, sarà in Piazza Capitolo, nei pressi del traguardo della maratona, per portare la pro-
pria testimonianza di donna ferita, nel fisico e nella psiche, cui Smileagain fvg ha restituito la dignità e il sorri-
so.
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DI CORSA ALL’UNESCO CITIES MARATHON: LA NUOVA SFIDA
DI LAURA BASSI 

A meno di un anno dal terribile incidente stradale che le ha causato l’amputazione di una gamba, la
ragazza friulana parteciperà simbolicamente alla maratona del 29 marzo, correndo assieme allo scien-
ziato di fama mondiale Mauro Ferrari, che l’ha voluta come presidente di Achilles International Italia   

Tavagnacco (Udine), 12 marzo 2015 – Laura c’è. Eccome se c’è. Con tutta la grinta dei suoi vent’anni. E con
la voglia di dimostrare che un trauma, per quanto invalidante, non è la fine della vita. La sua sfida si chiama
Unesco Cities Marathon. Non sarà un traguardo qualunque.
Laura Bassi, di Cussignacco (Udine), il 22 giugno 2014 è stata coinvolta in un terribile incidente stradale nei
pressi di Gemona, in cui hanno perso la vita tra persone, tra le quali il suo fidanzato. Sopravvissuta alle gravis-
sime ferite, Laura - oggi ventenne - ha però perso una gamba, iniziando un lungo percorso di riabilitazione che
prevede cure costanti presso l’istituto Gervasutta di Udine.
Laura è una ragazza forte, temprata dalle difficoltà. E la maratona è una sfida che l’affascina. Per questo, dome-
nica 29 marzo, parteciperà alla corsa che unirà Cividale del Friuli, Palmanova e Aquileia. Correrà, ovviamente,
solo per un breve tratto e al suo fianco avrà lo scienziato friulano di fama mondiale Mauro Ferrari, esperto di
nanotecnologie in campo medico e presidente del Methodist Research Institute di Houston in Texas.
“Quand’ero ancora in terapia intensiva – ha spiegato Laura Bassi, in occasione della conferenza stampa tenu-
tasi oggi a Tavagnacco nella sede della Hypo Alpe Adria Bank - ho avuto la fortuna di conoscere Mauro Ferrari
che, insieme alla moglie Paola, è venuto a farmi visita e mi ha incoraggiata a guardare avanti, parlandomi di
sport e di tante belle iniziative che avrei potuto portare a termine una volta uscita dall’ospedale. L’Unesco Cities
Marathon era un appuntamento che ci siamo dati, sono felice di parteciparvi”.
Per questa iniziativa Laura ha già ricevuto il supporto di molte persone. A partire dall’azienda per la quale lavo-
ra, la Hypo Alpe Adria Bank, che ha organizzato una propria “squadra” di maratoneti che l’accompagneranno.
“Laura è una nostra dipendente, ma non la conoscevo personalmente – ha commentato Marco Cariglio, ammi-
nistratore delegato di Hypo Alpe Adria Bank –. Dopo l’incidente ho scoperto una ragazza eccezionale che,
anche grazie al supporto di una famiglia meravigliosa, farà grandi cose. La partecipazione all’Unesco Cities
Marathon è solo il primo passo”.
Pochi giorni fa, Laura ha creato una pagina Facebook dal titolo “Laura Team” che ha già registrato oltre 1.600
adesioni. La sua intenzione è quella di creare qualcosa di duraturo per sensibilizzare l’opinione pubblica sulle
problematiche vissute dalle persone che subiscono menomazioni fisiche.
Mauro Ferrari, assieme alla moglie Paola, l’ha voluta quale primo presidente di Achilles International Italia, l’or-
ganizzazione benefica fondata nel 1983 a New York da Dick Traum con lo scopo di promuovere l’attività sporti-
va tra i disabili. “E’ stata un’idea bellissima. Ho accettato su due piedi. Anzi: su uno…”, ha scherzato Laura in
conferenza stampa.
Mauro Ferrari ha voluto esserle a fianco anche in quest’occasione, inviando un video da Houston in cui com-
pare, al fianco della moglie Paola, in camice bianco e con al collo le due medaglie conquistate nelle preceden-
ti partecipazioni all’Unesco Cities Marathon.
Alla conferenza stampa sono intervenuti anche l’assessore provinciale allo Sport, Beppino Govetto e i vertici di
Unesco Cities Marathon, il presidente Giuliano Gemo e il segretario generale Giuseppe Donno. “Con la sua cari-
ca - ha detto Donno - Laura ci trasmette un grande insegnamento: se c’è riuscita lei, possiamo riuscirci tutti”.
Laura c’è. Ha tanti obiettivi davanti a sé. Il primo si chiama Unesco Cities Marathon. Appuntamento al 29 marzo.
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L’AFDS CORRE CON L’UNESCO CITIES MARATHON 

Presentata oggi a Udine la partnership che legherà l’Associazione friulana donatori di sangue all’even-
to di domenica 29 marzo. I volontari dell’Afds si occuperanno degli spugnaggi e di alcuni momenti di
animazione lungo il percorso. Ha partecipato alla conferenza stampa anche Laura Bassi     

Udine, 14 marzo 2015 – L’Unesco Cities Marathon ha trovato un nuovo prezioso alleato in vista della manife-
stazione del prossimo 29 marzo: l’Associazione friulana donatori di sangue.

I volontari delle tante sezioni che sono presenti in tutto il Friuli e quindi anche lungo il tragitto che percorreran-
no gli atleti, da Cividale ad Aquileia, daranno il loro contributo occupandosi dei punti di spugnaggio previsti per
i corridori e di creare dei momenti di animazione al passaggio degli sportivi durante il percorso, facendo diven-
tare così la maratona non solo un evento sportivo competitivo, ma una grande festa dello sport alla cui buona
riuscita potranno collaborare tutti.

“Considerando la partecipazione di personaggi come Laura Bassi e Mauro Ferrari – ha commentato il presiden-
te dell’associazione Renzo Peressoni – il mondo del volontariato non poteva fare a meno di dare il proprio con-
tributo. Una prima provo a supporto di una manifestazione podistica è già avvenuta in occasione della recente
edizione di Telethon e considerando che, essere donatori non vuol dire solo donare il sangue ma cercare di aiu-
tare di soddisfare le necessità di una comunità, ci sembra giusto collaborare anche l’Unesco Cities Marathon.
Personaggi come la Bassi e come Ferrari, infatti, non gareggiano solo per il risultato sportivo ma soprattutto per
il significato sociale che la loro partecipazione può avere a livello nazionale e non solo. Per questi motivi, par-
teciperemo all’organizzazione dell’evento e abbiamo garantito la presenza di almeno tre persone in ogni punto
di spugnaggio che la direzione sportiva della gara deciderà di allestire. In più, abbiamo avvisato tutti i presiden-
ti di sezione presenti lungo il percorso di realizzare le iniziative che ritengono opportune per creare maggiore
curiosità per l’evento. Infine avremmo anche due squadre che corrono lungo il tragitto, la prima svolgerà la
mezza maratona, mentre la seconda squadra percorrerà tutti i 42,195 km. La sezione di Cividale e di Aquileia
saranno sicuramente le più impegnate ma un contributo sarà dato da tutti i volontari dell’Afds”.

Alla conferenza stampa sono intervenuti anche i vertici di Unesco Cities Marathon, il presidente Giuliano Gemo
e il segretario generale Giuseppe Donno, che hanno confermato il loro entusiasmo per questa importante col-
laborazione con l’Afds che, con i volontari che ruoteranno nell’arco della durata della competizione, garantirà un
servizio indispensabile agli atleti.

A sorpresa ha partecipato alla presentazione anche Laura Bassi, esempio di solidarietà con una carica umana
ed emotiva contagiosa, che tra l’altro fa parte della grande famiglia dell’associazione friulana dei donatori di san-
gue. Laura, che correrà una parte dell’Unesco Cities Marathon con l’aiuto dei colleghi di lavoro e del professor
Mauro Ferrari,  ha ringraziato tutti i donatori di sangue per il gesto che compiono ogni giorno e che, con il loro
contributo, sono stati fondamentali anche per lei nel momento del tragico incidente in cui è stata coinvolta il 22
giugno 2014. Presentata, infine, una maglietta speciale della Unesco Cities Marathon, di colore blu e bianca,
dedicata ai donatori friulani di sangue.
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“UNESCO CITIES”, SI ALZA IL SIPARIO SULLA MARATONA
DELLA PACE   

Domani, venerdì 20 marzo, alla sede della Regione, la presentazione ufficiale dell’evento che il 29 marzo
coniugherà sport, turismo e grandi valori    

Cividale, Palmanova, Aquileia (UD), 19 marzo 2015 – Di corsa per la pace. L’Unesco Cities Marathon lancia
il conto alla rovescia in vista del grande appuntamento di domenica 29 marzo.

Domani, venerdì 20 marzo, alle ore 10.30, alla sede della Regione Friuli Venezia Giulia, a Udine, si alzerà uffi-
cialmente il sipario su una maratona che non sarà soltanto un grande momento di sport e valorizzazione del
territorio, ma proporrà anche una riflessione su valori importanti: la fratellanza tra i popoli, il ripudio della violen-
za nei rapporti tra le persone.

Da qui, grazie alla partnership con @uxilia Onlus, l’annunciata presenza all’Unesco Cities Marathon, di
Rebekah Gregory DiMartino, la giovane americana coinvolta nell’attentato alla maratona di Boston del 2013.
Rebekah rimase gravemente ferita e numerosi interventi chirurgici non sono stati sufficienti ad evitarle l’ampu-
tazione di una gamba.

Negli Stati Uniti è diventata un simbolo. Ora è pronta a raccontare la sua storia, fatta di tenacia e ottimismo,
anche in Italia. Rebekah sarà la testimonial dell’Unesco Cities Marathon School, la grande staffetta scolastica
che sabato 28 marzo animerà il centro di Cividale del Friuli. Poi, domenica, testerà la sua nuova protesi corren-
do sulle strade friulane. L’obiettivo? Tornare a Boston, partecipare alla maratona e chiudere così quel cerchio
interrotto due anni fa, a pochi metri dal traguardo della corsa, quando lo scoppio di due bombe provocò tre morti
e centinaia di feriti, cambiando radicalmente la sua vita.

L’Unesco Cities Marathon, quest’anno, sarà anche al fianco di Smileagain Fvg, l’associazione fondata dal medi-
co udinese Giuseppe Losasso, che dal 2004 dà assistenza alle donne pakistane sfregiate dall’acido. Una di loro,
Iram Saeed, sarà ad Aquileia, al traguardo della maratona, per portare la propria testimonianza di donna ferita,
nel fisico e nella psiche, cui Smileagain fvg ha restituito la dignità e il sorriso.

E poi c’è la storia di Laura Bassi, la ragazza friulana coinvolta a giugno del 2014 in un grave incidente strada-
le, in seguito al quale le venne amputata una gamba. Laura, altro esempio d’incrollabile forza d’animo e voglia
di guardare al futuro, parteciperà all’Unesco Cities Marathon su una carrozzina, con l’aiuto degli amici e del pro-
fessor Mauro Ferrari, scienziato udinese di fama internazionale che tornerà in Italia dagli Stati Uniti, dov’è pre-
sidente dello Houston Methodist Research Institute, per prendere parte alla sua terza Unesco Cities Marathon.

Tanti motivi d’interesse, oltre a quelli prettamente tecnici e organizzativi che saranno ufficializzati nella confe-
renza stampa di domani (presente anche il presidente del Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia, Franco
Iacop), per una maratona nel segno dell’Unesco, che si prepara, una volta di più, a correre nella Storia.
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L’UNESCO CITIES MARATHON E’ PRONTA A CORRERE NELLA
STORIA      

Domenica 29 marzo va in scena la terza edizione della maratona che unisce idealmente Cividale del
Friuli, Palmanova e Aquileia. Uno spettacolo lungo 42 chilometri, con un messaggio di grande attualità:
anche lo sport può aiutare i valori della pace e della solidarietà    

Udine, 20 marzo 2015 – Di corsa sulle strade della storia. Domenica 29 marzo è il grande giorno dell’Unesco
Cities Marathon. Uno spettacolo che coniugherà sport, arte e cultura, unendo idealmente due città che sono
Patrimonio Mondiale dell’Unesco - Cividale del Friuli e Aquileia - e una terza – Palmanova – che è candidata a
diventarlo. Sarà una festa lunga 42 km, ricca di contenuti e con un messaggio di grande attualità: anche lo sport
può aiutare i valori della pace e della solidarietà.

I TOP RUNNERS – Dopo due vittorie italiane (Pertile nel 2013 e Leonardi nel 2014), tre keniani si candidano
per un ruolo da protagonisti all’Unesco Cities Marathon: sono Henry Kimtai Kibet, Paul Tiongik e David Kiplagat
Tum. Domenica hanno monopolizzato il podio alla Ferrara Half Marathon, dove sono finiti rispettivamente primo,
secondo e terzo. Un test sulla mezza distanza in vista dell’appuntamento friulano. Dalla Slovenia arriverà Mitja
Kosovely, iridato di corsa in montagna sulla lunga distanza, accreditato di un personale di 2h17’45”. Sul fronte
italiano da seguire soprattutto Mirko Canaglia e Antonio Santi. Tra le donne, pronostico per la keniana Sarah
Kerubo Kebaso (2h40’13” di personale, domenica vincitrice a Ferrara in 1h14’08”). Da podio anche la croata
Marija Vrajic, già quarta l’anno scorso, e la giovane serba Nevena Rajkovic, al debutto sulla maratona dopo
buone esperienze in pista. L’Unesco Cities Marathon sarà anche valida come campionato regionale assoluto e
master Fidal. In palio, inoltre, i titoli dell’Unione Nazionale Veterani dello Sport (Unvs). Le auto utilizzate dall’or-
ganizzazione, comprese le due “battistrada” che seguiranno i maratoneti in testa alla gara, sono messe a dispo-
sizione da Portomotori, la concessionaria Citroën di Udine e Pordenone.

CAMPIONATO ITALIANO HANDBIKE – Un’ottantina di atleti sono annunciati al via della prova del campiona-
to italiano handbike organizzata dalla società “Basket e non solo”, sodalizio che rappresenta un faro, con i suoi
sette scudetti, nel panorama paralimpico friulano. Tra i più attesi della prova tricolore, la veneta (trevigiana d’ori-
gine, veronese d’adozione) Francesca Porcellato, un’icona dello sport dei diversamente abili, grazie alle sue otto
presenze alle Paralimpiadi, con 11 medaglie (di cui tre d’oro) conquistate tra atletica e sci nordico.

REBEKAH, LAURA, IRAM - L’Unesco Cities Marathon avrà anche il volto di Rebekah, Laura e Iram, tre donne
simbolo di tenacia, dignità e fiducia nel futuro. Oltre ogni ostacolo. L’americana Rebekah Gregory DiMartino è
rimasta gravemente ferita nell’attentato alla maratona di Boston del 2013. Grazie al supporto di @uxilia Onlus
(che porterà alla maratona anche un giovane sudanese, Mohammed Ismail) sarà a Cividale sabato 28 marzo
per fare da testimonial alle staffette giovanili dell’Unesco Cities Marathon School e all’indomani correrà sulle
strade friulane, dove testerà per la prima volta la protesi alla gamba sinistra con cui sogna di tornare a Boston
per partecipare alla maratona. Laura Bassi è una ragazza friulana che lo scorso giugno, a 19 anni, è rimasta
ferita in un tragico incidente stradale, in seguito al quale le è stata amputata una gamba: correrà in carrozzina
un tratto di maratona, spinta dagli amici e dallo scienziato di fama internazionale, Mauro Ferrari, atteso al via
della sua terza Unesco Cities Marathon. Iram Saeed è una pakistana il cui volto è stato sfregiato dall’acido ver-
satole addosso da un uomo di cui aveva respinto il corteggiamento. Sarà ad Aquileia per offrire la sua testimo-
nianza di donna che ha ritrovato il sorriso e la dignità grazie all’aiuto ricevuto dall’associazione Smileagain fvg,
un altro partner dell’evento del 29 marzo. All’Unesco Cities Marathon parteciperà anche un gruppo di studenti
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del Collegio del Mondo Unito di Duino, in rappresentanza dei loro Paesi d’origine, che darà vita ad una specia-
le staffetta “Costruzione della pace” da Palmanova ad Aquileia.

IL PERCORSO – Il tracciato di gara (omologato Aims-Iaaf il 15 febbraio 2014) sarà identico a quello dell’anno
scorso: partenza a Cividale del Friuli, in via Tombe Romane; arrivo ad Aquileia, in Piazza Capitolo, tra l’antica
Basilica, il campanile e il battistero. Tra i passaggi più suggestivi, l’attraversamento di Palmanova, la celebre
“città stellata”. Undici i comuni coinvolti: Cividale, Premariacco, Manzano, San Giovanni al Natisone, Chiopris
Viscone, San Vito al Torre, Palmanova, Bagnaria Arsa, Cervignano, Terzo di Aquileia e Aquileia. Alcune curio-
sità: all’Unesco Cities Marathon tornerà in azione il Bls-Run Team, una squadra di runners addestrati a mano-
vre di primo soccorso, pronti ad intervenire nel caso di atleti che, durante la corsa, fossero colpiti da problemi
cardiaci. L’Associazione Italiana Celiachia garantirà inoltre ristori con prodotti senza glutine lungo l’intero per-
corso della maratona.

I TRAGUARDI COLLATERALI – Non solo 42 km. L’Unesco Cities Marathon sarà un evento davvero per tutti.
Sotto il profilo agonistico, spazio anche alla Iulia Augusta Run, gara sulla distanza di 16,595 km, da Palmanova
ad Aquileia, e la staffetta a coppie, sull’intero percorso della maratona (prima frazione di 25,600 km, seconda
di 16,595 km). C’è poi la Iulia Augusta Nordic Walking (16,595 km), dedicata agli appassionati della Camminata
Nordica e la Run For Life, prova a carattere ludico-motorio, su tre distanze (5, 10 e 15 km), abbinata alla 19^
edizione della Marcia per la Vita (partenza e arrivo ad Aquileia).

DI CORSA PER LA CROCE ROSSA - In occasione dell’Unesco Cities Marathon, la Croce Rossa di Palmanova
organizzerà una raccolta di vestiario usato da destinare ai profughi che trovano ospitalità nella locale tendopo-
li. Vestiti e scarpe di seconda mano potranno essere consegnati allo stand della Croce Rossa presso l’Expo
della maratona, in programma a Palmanova nei giorni 27 e 28 marzo.

IN DIRETTA SU RADIO PUNTO ZERO - Con l’Unesco Cities Marathon correrà anche Radio Punto Zero.
L’emittente radiofonica friulana seguirà la maratona con una radiocronaca diretta, lungo i 42 km di gara, ed inter-
visterà gli atleti all’arrivo in Piazza Capitolo ad Aquileia. Appuntamento sulle frequenze 101.1-101.3-101.5 di
Radio Punto Zero e, in streaming, su www.radiopuntozero.it.

“CASTELLI APERTI” - Nel fine settimana dell’Unesco Cities Marathon, i castelli di Strassoldo e il loro borgo
medievale si vestiranno a festa in occasione del tradizionale evento denominato “In Primavera: Fiori, Acque e
Castelli”. Domenica 29 marzo, Strassoldo sarà raggiungibile uscendo al casello autostradale di Villesse e
seguendo le apposite indicazioni.
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FRANCESCA PORCELLATO ALL’UNESCO CITIES MARATHON:
“HO UN ALTRO SOGNO A CINQUE CERCHI”

La fuoriclasse veneta – 11 medaglie alle Paralimpiadi, di cui tre d’oro – sarà al via della maratona di
domenica in una disciplina per lei nuova come la handbike. Obiettivo: la qualificazione per Rio

Cividale del Friuli, Palmanova, Aquileia (UD), 24 marzo 2015 – Il sogno si chiama Rio, la decima
Paralimpiade di una carriera straordinaria. Magari con l’obiettivo di una medaglia: che sarebbe la dodicesima
della serie, la prima in una disciplina per lei inedita come il paraciclismo. Francesca Porcellato, domenica, sarà
al via dell’Unesco Cities Marathon, il grande appuntamento friulano che per i disabili è anche valido come tappa
- organizzata dalla società “Basket e non solo” - del campionato italiano handbike. Per la “rossa volante” - origi-
naria di Riese Pio X, nel Trevigiano, ma da diversi anni residente a Valeggio sul Mincio, nel Veronese - è la terza
maratona con una handbike.

“Ho iniziato l’anno scorso a Berlino, quasi per gioco – spiega -. Mi sono subito appassionata. La Treviso
Marathon, il 1° marzo, è stato l’inizio ufficiale della mia nuova avventura e spero che l’Unesco Cities Marathon
rappresenti un progresso. Mi dicono che il percorso è veloce, giusto quello che ci vuole. Ho bisogno di fare espe-
rienza nella disciplina e di acquistare brillantezza dopo i grandi carichi invernali. Posso farlo soltanto gareggian-
do. Ora l’obiettivo è migliorare il tempo di Treviso (1h24’25”, ndr)”.

Francesca Porcellato è una leggenda del movimento paralimpico italiano. Ha partecipato a nove edizioni della
rassegna a cinque cerchi, sei nell’atletica e tre nello sci nordico, vincendo 11 medaglie, tre delle quali d’oro (due
nell’atletica su pista, l’ultima nello sci nordico a Vancouver 2010). E’ stata portabandiera italiana a Pechino 2008.
Ha vissuto la Paralimpiade anche in veste di giornalista, come commentatrice per Sky. Ha corso e vinto, con la
carrozzina olimpica, nelle più importanti maratone al mondo, da New York a Londra, a Berlino. Ora la nuova
avventura. “Rispetto alla carrozzina olimpica cambia tutto: lì serve la potenza, qui la resistenza. Lì parti a tutta
e cerchi di arrivare ancora più veloce, qui è come nel ciclismo: un gioco di tattiche. Soprattutto, nella handbike,
c’è un novità assoluta per le mie abitudini: l’uso del cambio. Tra la necessità di seguire l’andamento della gara
e i cambi di rapporto, arrivo al traguardo con il mal di testa…”.

L’Unesco Cities Marathon sarà una tappa importante nel percorso di crescita della “nuova” Porcellato. “L’obiettivo
è acquisire una sempre maggiore competitività a livello internazionale e inserirmi nel giro azzurro. Rio è un gran-
de obiettivo, un immenso stimolo. Sono reduce da una gara, vinta, negli Emirati Arabi su una distanza più breve
della maratona. Ma il vero traguardo stagionale sono i Mondiali che si terranno a fine luglio in Svizzera. La qua-
lificazione olimpica passa di lì”. Domenica, gli applausi della gente friulana l’aiuteranno ad andare ancora più
forte.
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UNO SCIENZIATO DI CORSA, MAURO FERRARI ALL’UNESCO
CITIES MARATHON:“MA IL VERO FENOMENO E’ LAURA
BASSI”

Lo studioso d’origine friulana, massimo esperto mondiale di nanotecnologie applicate alle medicina, par-
teciperà alla maratona di domenica, affiancando la ventenne di Cussignacco che meno di un anno fa fu
coinvolta in un gravissimo incidente stradale: “E’ una fonte d’ispirazione e d’energia per il mio lavoro”

Cividale del Friuli, Palmanova, Aquileia (UD), 25 marzo 2015 – “Laura è veramente un fenomeno, il sorriso
del Signore, una luce di ispirazione. Corro per lei: non per aiutarla, ma perché so che la sua vicinanza mi ispi-
rerà e mi darà energia per il mio lavoro e nella mia vita”. Mauro Ferrari si prepara a tornare all’Unesco Cities
Marathon: sarà la sua terza presenza nella 42 chilometri sulle strade friulane. Ma quest’anno lo scienziato udi-
nese ha un motivo in più per non mancare l’appuntamento con la maratona che domenica 29 marzo colleghe-
rà Cividale del Friuli ad Aquileia.

A Palmanova, poco oltre metà maratona, troverà ad attenderlo Laura Bassi, la ventenne di Cussignacco (Udine)
che lo scorso giugno fu coinvolta in un gravissimo incidente stradale (tre morti, tra cui il suo fidanzato) e che
ora è pronta a correre, in carrozzina, l’ultimo tratto della maratona, accompagnata anche dai colleghi della Hypo
Alpe Adria Bank riuniti nel Laura Team.

Laura e Mauro Ferrari si sono conosciuti in una camera d’ospedale, poco tempo dopo l’incidente. E’ nata un’ami-
cizia (il professor Ferrari, insieme alla moglie Paola, l’ha anche voluta come presidente della filiale italiana di
Achilles International, l’organizzazione benefica fondata nel 1983 a New York da Dick Traum con lo scopo di pro-
muovere l’attività fisica tra i disabili). Da qui, l’idea di ritrovarsi per strada in occasione dell’Unesco Cities
Marathon.

Sopravvissuta alle gravissime ferite riportate nell’incidente, Laura ha però perso una gamba, iniziando un lungo
percorso di riabilitazione all’istituto Gervasutta di Udine. La partecipazione all’Unesco Cities Marathon è solo
uno dei progetti che la ragazza friulana sta portando avanti. Il suo sogno è creare qualcosa di duraturo per sen-
sibilizzare l’opinione pubblica sulla problematiche vissute dalle persone che subiscono menomazioni fisiche.

Il carattere tenace e positivo di Laura ha colpito anche il professor Ferrari, ormai ospite fisso dell’Unesco Cities
Marathon. “La mia forma? Patetica – spiega lo scienziato -. Con tutto il lavoro che ho da fare non riesco a tro-
vare il tempo per allenarmi con continuità. Ma non importa: non partecipo all’Unesco Cities Marathon con un
obiettivo cronometrico, ma per l’amore che mi lega al Friuli e per celebrare il grandissimo coraggio e lo spirito
indomito di Laura Bassi. Il vero fenomeno è lei”.

Cinquantacinque anni, da trenta residente negli Stati Uniti, Ferrari è considerato il massimo esperto mondiale
di nanotecnologie in campo oncologico e diabetologico. E’ presidente e amministratore delegato del Methodist
Hospital Research Institute di Houston, Texas, uno dei principali centri di ricerca medica degli Stati Uniti. E’
autore di 230 pubblicazioni, sette libri e 40 brevetti.

Così Ferrari sintetizza la sua passione per la maratona: “La corsa è disciplina, gioia, meditazione. E’ l’incontro
con luoghi e persone che mai incontrerei. E’ fatica. E’ la capacità di affrontare le difficoltà. E’ programmazione
per obiettivi lontani. Tutte cose importanti per il mio lavoro nella lotta al cancro e importanti per qualsiasi attivi-
tà al servizio del prossimo”. Domenica, insieme a Laura Bassi, sarà anche una maratona d’emozioni.
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“UNESCO CITIES”, MARATONA DI STORIE ED EMOZIONI   

Dal maratoneta con sei bypass al medico d’origine siriana che raccoglie fondi per la sua gente, dal-
l’americana ferita dalle bombe dell’attentato di Boston 2013 alla pakistana sfregiata dall’acido, da Laura
Bassi allo scienziato che va di corsa: sarà una 42 km con grandi protagonisti. Raggiunti i 1.300 iscritti,
18 le nazioni rappresentate. Domani apre l’Expo in Piazza Grande a Palmanova 

Cividale del Friuli, Palmanova, Aquileia (UD), 26 marzo 2015 – Una maratona, mille storie. Domenica 29
marzo, c’è chi correrà l’Unesco Cities Marathon con sei bypass al cuore. E’ Lorenzo Lo Preiato, un consulente
finanziario bolognese, di 53 anni, che nel 2004, in seguito ad un controllo medico di routine, ha subito un deli-
cato intervento chirurgico per scongiurare gli esiti nefasti di un grave problema al cuore. Da allora, abbandona-
to il tennis che rappresentava la sua prima passione, Lorenzo Lo Preiato ha scoperto la corsa. Ed è arrivato
persino a partecipare alla maratona di New York.

Porterà all’Unesco Cities Marathon un messaggio di speranza, proprio come Ismat Mahmoud, medico di base
di etnia curdo-siriana, in Italia dal 1968. Vive a San Lazzaro di Savena, nel Bolognese, è un grande amico di
Gianni Morandi e ha abbinato la sua passione sportiva a finalità umanitarie: con il progetto “Siriamente” aiuta le
famiglie in difficoltà nella sua terra d’origine, devastata dalla guerra.

Lorenzo Lo Preiato e Ismat Mahmoud correranno l’Unesco Cities Marathon grazie al connubio che da quest’an-
no lega l’evento friulano ad @uxilia Onlus, associazione impegnata nella tutela dei soggetti deboli e dell’infan-
zia tramite attività di volontariato, divulgazione e cooperazione sociale.

Grazie ad @uxilia parteciperanno all’Unesco Cities Marathon anche il rifugiato sudanese Mohammad Ismail  e
due atleti serbi Nenad Zivkovic e Neneva Rajkovic. Quest’ultima, buona mezzofondista in pista, al debutto sui
42 chilometri, ha anche le carte in regola per non finire troppo lontana dal podio femminile.

E poi c’è lei: Rebekah Gregory Di Martino, forse il personaggio più atteso di questa edizione della maratona friu-
lana. La sua storia è nota. Rebekah era al traguardo della maratona di Boston del 2013 quando lo scoppio di
due ordigni causò tre morti e 275 feriti, trasformando un giorno di festa in una tragedia. A pochi metri da una
delle due bombe c’era anche lei, insieme al fidanzato e al figlio di cinque anni. Rebekah Gregory e Pete
DiMartino rimasero gravemente feriti dall’esplosione, ma con il loro corpo fecero da scudo al piccolo Noah, sal-
vandogli la vita.

Rebekah è diventata una celebrità negli Stati Uniti. La sua storia – la lunga riabilitazione, gli oltre 15 interventi
chirurgici, sino ad arrivare all’amputazione della gamba sinistra, ma anche il matrimonio con Pete, celebrato la
scorsa primavera – ha commosso l’America. E ora Rebekah, insieme all’amica Melissa Schulz, è pronta a por-
tare un messaggio di pace e speranza pure in Italia. La partecipazione all’Unesco Cities Marathon sarà il primo
passo sulla strada della realizzazione del suo grande sogno: tornare a Boston per correre la maratona.

L’Unesco Cities Marathon sarà una maratona della pace anche per Iram Saeed, una giovane pakistana il cui
volto è stato sfregiato dall’acido versatole addosso da un uomo di cui aveva respinto il corteggiamento. Iram non
correrà, ma sarà sul traguardo di Aquileia per offrire la sua testimonianza di donna che ha ritrovato il sorriso e
la dignità grazie all’aiuto ricevuto dalle associazioni Smileagain fvg e Fidapa, che le ha anche assegnato una
borsa di studio.

L’Unesco Cities Marathon sarà pure la corsa di Laura Bassi, la ventenne friulana coinvolta meno di un anno fa
in un tragico incidente stradale che le è costato anche l’amputazione di una gamba. Laura correrà in carrozzi-
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na un tratto di maratona, aiutata dagli amici riuniti nel Laura Team (occhio al gruppo dei runners con la  magliet-
ta verde) e dal professor Mauro Ferrari, scienziato di fama internazionale, da trent’anni residente negli Stati
Uniti, atteso al via della sua terza Unesco Cities Marathon.

Per la maratona da Cividale del Friuli ad Aquileia è ormai tempo di vigilia. Domani, venerdì 27 marzo, alle 15,
in Piazza Grande a Palmanova, aprirà l’Expo (chiusura alle 19): inizierà così la distribuzione dei pettorali e dei
pacchi gara agli atleti, che a Palmanova proseguirà sabato 28 marzo, dalle 10 alle 19.

L’attesa, intanto, si è già colorata di un record: le iscrizioni, in queste ore, hanno superato quota 1.300, il 30%
in più rispetto all’anno scorso. E L’assegnazione dei pettorali sarà possibile sino a domenica. Ben 18 le nazioni
rappresentate al via. Curiosità: tutti e cinque i continenti avranno almeno un atleta sulla linea di partenza a
Cividale. Più internazionale di così…     
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UNESCO CITIES MARATHON, E’ RECORD DI ISCRITTI   

La manifestazione di domenica si avvicina ai 1.400 partecipanti: rispetto al 2014 è una crescita di quasi
il 40%. Diciannove le nazioni rappresentate, con atleti provenienti da tutti e cinque i continenti. Da pri-
mato anche la partecipazione nella gara dei diversamente abili: 65 le handbike al via     

Cividale del Friuli, Palmanova, Aquileia (UD), 27 marzo 2015 – Numeri da record per l’Unesco Cities
Marathon. L’evento di domenica 29 marzo ha raggiunto i 1.367 iscritti complessivi: 660 nella maratona, 336 nella
Iulia Augusta Run, 103 nella Iulia Augusta Nordic Walking, 268 (per un totale di 134 squadre) nella staffetta a
coppie. L’anno scorso erano quasi il 40% in meno. Gli uomini sono 973, le donne 394. Ben 785 gli atleti friulani
in gara. Con gli udinesi a recitare, ovviamente, la parte del leone (606). La società con più iscritti alla maratona
è l’Atletica Buja (27). Tra i partecipanti alla 42 km, i più anziani sono l’udinese Ezio Pravisani (75 anni) e la vene-
ziana Wanna Bortot (66). I più giovani? L’udinese Simone Iacumin (20 anni) e la serba Nevena Rajkovic (23
anni). Diciannove le nazioni rappresentate al via, con atleti provenienti da tutti e cinque i continenti. Agli iscritti
all’Unesco Cities Marathon andranno poi aggiunte le migliaia di partecipanti alla Run for Life - Marcia per la vita,
la manifestazione aperta tutti che si svolgerà ad Aquileia in concomitanza con la maratona. Per il Friuli sarà dav-
vero una domenica di corsa.

TOP RUNNERS - Dopo due vittorie italiane (Ruggero Pertile nel 2013 e Massimo Leonardi nel 2014), tre kenia-
ni si candidano per un ruolo da protagonisti all’Unesco Cities Marathon: sono Henry Kimtai Kibet, Paul Tiongik
e David Kiplagat Tum. Dalla Slovenia arriva Mitja Kosovelj, due volte iridato di corsa in montagna sulle lunghe
distanze. Tra le donne, pronostico per la keniana Sarah Kerubo Kebaso (2h40’13” di personale). Da podio anche
la croata Marija Vrajic, già quarta l’anno scorso, e la già citata serba Nevena Rajkovic, al debutto sulla marato-
na dopo buone esperienze in pista. Nella gara di staffetta (25,600 km la prima frazione, 16,595 la seconda) c’è
una coppia che è la grande favorita: quella formata dall’ugandese Simon Rugut Kipngetich (secondo nella mara-
tona 2014) e dall’azzurro Riccardo Sterni.

TRICOLORI HANDBIKE – Tra i 678 iscritti alla maratona ci sono anche i 65 partecipanti alla prova del campio-
nato italiano handbike organizzata dalla società “Basket e non solo”. Un numero da record per un maratona ita-
liana. Stella assoluta della gara, la veneta (trevigiana d’origine e veronese d’adozione) Francesca Porcellato,
atleta simbolo dello sport in carrozzina, grazie alle otto presenze alle Paralimpiadi, con 11 medaglie (di cui tre
d’oro) conquistate tra atletica e sci nordico. Per la “rossa volante” è la terza maratona in handbike della carrie-
ra. Il sogno: qualificarsi per la Paralimpiade di Rio de Janeiro.

DOMANI L’UNESCO CITIES MARATHON SCHOOL -   La maratona di domenica avrà un’anteprima dedicata
ai giovani. Domani, sabato 28 marzo, alle 9.30, a Cividale del Friuli, 230 studenti delle classi terze delle scuole
medie di Aquileia, Palmanova, San Pietro al Natisone e Cividale del Friuli, compresi i ragazzi del convitto nazio-
nale “Paolo Diacono”, si affronteranno nell’Unesco Cities Marathon School. Starter d’eccezione: Rebekah
Gregory DiMartino, la giovane americana rimasta gravemente ferita nel tragico attentato alla maratona di
Boston del 2013. Presente, in qualità di testimonial, anche l’ex fuoriclasse azzurro Venanzio Ortis. Gli studenti
saranno suddivisi in più squadre composte da 6 frazionisti. Il percorso complessivo è di 800 metri e si sviluppe-
rà nel centro storico di Cividale, con partenza e arrivo in piazza Paolo Diacono. Ogni squadra si presenterà con
un nome di città, luogo o monumento Unesco. Al termine della corsa i partecipanti riceveranno la medaglia di
“finisher” della maratona.
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SERATA A TEATRO A CIVIDALE – La serata di vigilia della maratona sarà possibile trascorrerla a teatro.
Domani, sabato 28 marzo, alle 21, il teatro “A. Ristori” di Cividale ospiterà “B/N colori in corso”, uno spettacolo
messo in scena dall’Associazione culturale Colori&Musica, un coro a 4 voci diretto dalla maestra Elisabetta
Biondi che, dal 2002, realizza concerti in stile pop, rock, gospel e spirituals. La serata, patrocinata dal Rotary
Club di Cividale del Friuli “Forum Iulii”, è ad ingresso libero.

DI CORSA TRA CELTI E ROMANI - Di corsa nella Storia non è un modo di dire. All’entrata e all’uscita da
Palmanova i partecipanti all’Unesco Cities Marathon troveranno un folto gruppo di figuranti con costumi che
riprodurranno fedelmente quelli di due antichi popoli: i Celti e i Romani. Un viaggio nel tempo, grazie alla mara-
tona. E grazie a “Tempora in Aquileia” che curerà l’originale rievocazione. A Palmanova, per i maratoneti, anche
uno spettacolo di sbandieratori.

GLI ORARI DI DOMENICA - La partenza dell’Unesco Cities Marathon avverrà a Cividale del Friuli alle 9.30. Il
ritrovo è fissato nei pressi del celebre Ponte del Diavolo, poi da qui il gruppo degli atleti si sposterà in via Tombe
Romane, dove sarà dato il via ufficiale. Le altre partenze. 9.20: handbike (da Cividale del Friuli). 9.30: staffetta
a coppie (da Cividale del Friuli). 9.30: Run for Life – Marcia per la Vita (da Aquileia). 11.00: Iulia Augusta Nordic
Walking (da Palmanova). 11.15: Iulia Augusta Run (da Palmanova). Traguardo per tutti nella suggestiva Piazza
Capitolo ad Aquileia.
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DOMANI A PALMANOVA LA PRESENTAZIONE DELLE STELLE
DELLA MARATONA   

Alle 15, in Piazza Grande, passerella per i top runners ma anche per i tanti testimonials dell’Unesco
Cities Marathon: a partire da Rebekah Gregory DiMartino, la sopravvissuta alle bombe della maratona
di Boston del 2013

Cividale del Friuli, Palmanova, Aquileia (UD), 27 marzo 2015 – Ci sarà anche Rebekah Gregory DiMartino
alla presentazione delle tante stelle dell’Unesco Cities Marathon, che si terrà domani, sabato 28 marzo, alle 15,
alla loggia della Gran Guardia, in Piazza Grande a Palmanova.

La giovane americana, sopravvissuta all’attentato della maratona di Boston del 2013, in mattinata sarà a
Cividale, dov’è in programma l’Unesco Cities Marathon School, la manifestazione di staffetta riservata agli stu-
denti delle scuole medie. Poi, dopo un veloce passaggio a Udine, alla sede della Regione Friuli Venezia Giulia,
si trasferirà a Palmanova per essere presente alla conferenza stampa.

All’incontro interverranno le autorità, gli atleti che domenica saranno protagonisti della gara sotto il profilo squi-
sitamente agonistico e i tanti ospiti che parteciperanno, a vario titolo, all’Unesco Cities Marathon: dallo scien-
ziato Mauro Ferrari a Laura Bassi, dalla pakistana Iram Saeed ai numerosi atleti coinvolti nell’evento, insieme a
Rebekah Gregory DiMartino, da @uxilia Onlus.
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REBEKAH GREGORY A CIVIDALE: “LO SPORT PUO’ CAMBIARE
IL MONDO”

L’americana, sopravvissuta all’attentato della maratona di Boston del 2013, ha dato il via all’Unesco
Cities Marathon School che stamane, nella città ducale, ha coinvolto oltre 200 studenti delle scuole
medie. Presente anche Venanzio Ortis

Cividale del Friuli (UD), 28 marzo 2015 – Ottocento metri di percorso immerso tra le bellezze della città duca-
le con protagonisti oltre 200 bambini provenienti dalle località toccate dalla maratona dell’Unesco. Questa mat-
tina, a Cividale, è andata in scena la prima edizione della l’Unesco Cities Marathon School. La maratona che
domani collegherà la città di Cividale con quella di Aquileia è stata anticipata da una mini-competizione sporti-
va che ha visto come protagonisti i ragazzi delle scuole medie di Cividale, Palmanova, Aquileia e San Pietro al
Natisone.

I giovani hanno percorso un anello di 800 metri che ha toccato piazza Diacono, cuore della città ducale, via
Carlo Alberto, via Canussio, piazza De Portis e stretta San Valentino. I piccoli maratoneti hanno così sfrecciato
tra gli angoli più suggestivi della città ducale. Tra loro, anche un ragazzino disabile che non è voluto mancare
all’evento e ha partecipato con entusiasmo alla batteria sulla sua sedia a rotelle.

“Ringrazio gli insegnanti e i dirigenti scolastici che hanno permesso la realizzazione di questa prima edizione
dell’Unesco Cities Marathon School – ha commento Beppino Govetto, assessore alle Attività Sportive della pro-
vincia di Udine -. Così facendo, i ragazzi possono conoscere la grandezza, le bellezze e i valori dell’Unesco
andando alla scoperta dei patrimoni di questo territorio passando dalla città Ducale, Cividale, a quella fortifica-
ta Palmanova a quella dei Patriarchi che è Aquileia. Lo sport può e deve essere anche cultura come dimostra
l’Unesco Cities Marathon”.

“L’idea di coinvolgere le scuole in questa iniziativa - ha commentato Daniela Bernardi, vicesindaco di Cividale -
è stupenda. L’edizione di quest’anno dell’Unesco Cities Marathon parte con i migliori auspici grazie al coinvol-
gimento dei ragazzi che così imparano ad apprezzare le bellezze di questo territorio che, grazie alla maratona,
vengono presentate al mondo intero”.

Ogni squadra si è presentata con il nome di una città, un luogo o un monumento Unesco ed era composta da
sei frazionisti. Testimonial, il carnico Venanzio Ortis, indimenticato campione europeo di mezzofondo. A dare il
via con la bandiera del Friuli, l’americana Rebekah Gregory DiMartino, ferita nell’attentato alla maratona di
Boston del 2013.

“Tramite lo sport potete cambiare il mondo - così Rebekah ha salutato i ragazzi presenti -. Sono felice di esse-
re qui e di far parte di questo evento che unisce tre città così belle e che diventerà sempre più importante.
Essere insieme a tutti questi bimbi oggi per me è bellissimo, li porto sempre con me nel cuore”.
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L’UNESCO CITIES MARATHON PREPARA LA DANZA KENIANA

Henry Kimtai Kibet, David Kiplagat Tum e Paul Tiongik lotteranno per la vittoria, insieme allo sloveno
Kosovelj, nella terza edizione della 42 km friulana, in programma domani con partenza alle 9.30 da
Cividale del Friuli. Sarah Kerubo Kebaso grande favorita nella gara femminile. La fuoriclasse Francesca
Porcellato, alle prime esperienze con l’handbike, tra i 65 atleti della gara disabili. Palmanova città di pace
per Rebekah Gregory DiMartino e Iram Saeed   

Palmanova (UD), 28 marzo 2015 – L’azzurro è il colore che va più di moda all’Unesco Cities Marathon. Tre vit-
torie su quattro, nelle prime due edizioni della maratona friulana, sono andate ad italiani: Ruggero Pertile ed
Elisa Stefani nel 2013 (quando sul traguardo di Cividale venne anche assegnato il tricolore) e Massimo Leonardi
nel 2014 (sul nuovo arrivo di Aquileia) hanno realizzato, per un biennio, l’impresa di spingere Kenya ed Etiopia
sui gradini inferiori del podio. Oxana Akimenkova, regina dell’edizione 2014, è stata la prima – e finora unica –
atleta straniera a trionfare nella maratona friulana. La maratoneta russa ha così dato un primo tocco d’interna-
zionalità ad un albo d’oro che quest’anno promette di allargarsi decisamente all’Africa. Tre keniani, Henry Kimtai
Kibet, atleta di discreta esperienza internazionale, e i più giovani David Kiplagat Tum e Paul Tiongik, entrambi
al debutto dopo ottime prove sulle distanze più brevi, hanno le carte in regola per succedere a Leonardi sul gra-
dino più alto del podio. Un quarto pretendente alla zona medaglie è lo sloveno Mitja Kosovelj, due volte cam-
pione mondiale di corsa in montagna nella specialità lunghe distanze, accreditato di un primato personale di
2h17’45” (Padova 2011). Il nome del vincitore della terza edizione dell’Unesco Cities Marathon sarà compreso
in questo poker di nomi: spazio per sorprese non dovrebbe essercene. Tantomeno in chiave italiana. Un copio-
ne simile dovrebbe caratterizzare anche la gara femminile, dove la grande favorita è la trentenne keniana Sarah
Kerubo Kebaso, personale di 2h40’13” (Belfast 2013) e due settimane fa vincitrice della mezza maratona di
Ferrara in 1h14’08”. A rischio, in questo caso, anche il record della corsa, quel 2h40’53” con cui Elisa Stefani
inaugurò l’albo d’oro dell’Unesco Cities Marathon. Alle spalle della Kebaso dovrebbe trovare spazio l’esperta
croata Marija Vrajic, in passato vincitrice anche di una 100 km del Passatore, quarta ad Aquileia nel 2014.
Outsider, la giovane serba Nevena Rajkovic, all’esordio sui 42 km, e la maltese Josann Attard Pulis, quinta l’an-
no scorso. Nella maratona a coppie da seguire il duo formato dall’ugandese Simon Rugut Kipngetich e dall’az-
zurro Riccardo Sterni. Tra i 65 partecipanti alla gara di handbike, valida come prova del campionato italiano,
riflettori puntati su Francesca Porcellato. Dopo otto paralimpiadi (con 11 medaglie, di cui tre d’oro) tra atletica e
sci nordico, la fuoriclasse veneta punta a conquistare Rio nel paraciclismo.
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PALMANOVA CITTA’ DI PACE PER REBEKAH GREGORY E IRAM SAEED -  Nel pomeriggio, in Piazza
Grande a Palmanova, si è svolta la presentazione dei top runners e degli ospiti dell’Unesco Cities Marathon. Al
termine, il sindaco di Palmanova Francesco Martines assieme alla vice sindaco Adriana Danielis ha consegna-
to alle testimonial femminili della gara, Rebekah Gregory Di Martino e Iram Saeed, il Sigillo della Città come
simbolo di pace e solidarietà. “Palmanova è onorata di accogliere i vostri sorrisi e le vostre testimonianze, grazie
anche ad @auxilia onlus con cui oggi inizia un percorso di collaborazione – ha dichiarato Martines, consegnan-
do il sigillo -. La città stellata, candidata a patrimonio Unesco per la sua spettacolare urbanistica ispirata ai cano-
ni della città ideale rinascimentale, converte oggi la sua vocazione di fortezza militare, in quella di città della pace,
dell’accoglienza, di cui lo sport è simbolo mondiale”. In precedenza, riconoscimenti per Rebekah Gregory
DiMartino da parte dell’amministrazione comunale di Cividale e della Regione Friuli Venezia Giulia.

GLI ORARI DI DOMENICA 29 MARZO - La partenza dell’Unesco Cities Marathon avverrà a Cividale del Friuli
alle 9.30. Il ritrovo è fissato nei pressi del celebre Ponte del Diavolo, poi da qui il gruppo degli atleti si sposterà
in via Tombe Romane, dove sarà dato il via ufficiale. Le altre partenze. 9.20: handbike (da Cividale del Friuli).
9.30: staffetta a coppie (da Cividale del Friuli). 9.30: Run for Life – Marcia per la Vita (da Aquileia). 11.00: Iulia
Augusta Nordic Walking (da Palmanova). 11.15: Iulia Augusta Run (da Palmanova). Traguardo per tutti nella
suggestiva Piazza Capitolo ad Aquileia.
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UNESCO CITIES MARATHON, UNO SPETTACOLO NEL SEGNO
DEL KENYA

Henry Kimtai Kibet (2h15’13”) e Sarah Kerubo Kebaso (2h37’25”) hanno vinto la terza edizione della
maratona da Cividale del Friuli ad Aquileia, siglando entrambi il nuovo record della gara. Argento per lo
sloveno Kosovelj (2h18’00”).Titoli friulani assoluti per Visentini e la Fabiani. Emozione all’arrivo di Laura
Bassi. Al suo fianco anche il professor Mauro Ferrari: “Una ragazza che ci insegna cos’è la vita”

Aquileia (UD), 29 marzo 2015 – Il Kenya detta legge sulle strade dell’Unesco. Henry Kimtai Kibet e Sarah
Kerubo Kebaso si sono aggiudicati la terza edizione della maratona da Cividale del Friuli ad Aquileia. Una gara
da record: per numero di partecipanti (1.461 gli iscritti tra maratona, Iulia Augusta Run e staffette, quasi il 50%
in più rispetto al 2014) e per le prestazioni cronometriche dei vincitori. Henry Kimtai Kibet ha chiuso in 2h15’13”,
migliorando di 1’07” il primato della gara siglato nel 2013 dall’azzurro Pertile (oggi presente all’arrivo) sul per-
corso inverso (da Aquileia a Cividale). Kibet è transitato alla mezza maratona in 1h06’13”, in compagnia dei con-
nazionali Paul Tongik e David Kiplagat Tum. Al 37° chilometro, appena fuori da Cervignano, il break decisivo,
quando Kibet ha allungato, staccando i due compagni di fuga. Poco dopo, il ritiro di Tum; mentre Tongik ha dovu-
to arrendersi alla rimonta finale dello sloveno Mitja Kosovelj, che l’ha preceduto sul traguardo di 13” (2h18’00”
contro 2h18’13”). Miglior italiano, Antonio Santi, quarto in 2h28’42”. Gara solitaria sin dal primo metro, invece,
per Sarah Kerubo Kebaso. La keniana - 31 anni il 3 aprile - ha chiuso in 2h37’25”, stabilendo anch’essa il pri-
mato della corsa (cancellato il 2h40’53” realizzato da Elisa Stefani nel 2013). Seconda la croata Marija Vrajic
(2h48”04), terza la maltese Josann Attard Pulis (2h56’37”). Roberto Brigo, con la sua handbike, è stato il primo
in assoluto a giungere sul traguardo di Aquileia (volata vincente su Mauro Cattai). Brillantissima anche l’azzur-
ra Francesca Porcellato, alle prime esperienze nel paraciclismo dopo una carriera ai massimi livelli (otto
Paralimpiadi) nell’atletica e nello sci nordico. Da incorniciare la sua prestazione cronometrica: 1h12’41”. Titoli
friulani assoluti a Marco Visintini (Us Aldo Moro), settimo in classifica generale in 2h37’25”, e ad Elena Fabiani
(Atl. Buja), sesta assoluta in 3h17’54”. E’ durata invece solo un chilometro l’Unesco Cities Marathon di Rebekah
Gregory DiMartino. L’americana, sopravvissuta all’attentato della maratona di Boston del 2013, ha dovuto indos-
sare una protesi di riserva, non adatta alla corsa, e si è fermata quasi subito. “All’imbarco, all’aeroporto di
Houston, hanno smarrito la protesi specifica per la corsa che avrei dovuto testare all’Unesco Cities Marathon –
ha spiegato Rebekah -. Mi resterà comunque il ricordo di una splendida giornata, in una maratona che ha esal-
tato un valore essenziale come la pace. Il Friuli Venezia Giulia è bellissimo: un giorno mi piacerebbe venire a
vivere a Palmanova”. Il prefetto di Udine, Provvidenza Raimondo, ha consegnato a Giuliano Gemo, presidente
del comitato organizzatore dell’Unesco Cities Marathon, uno speciale riconoscimento da parte del Presidente
della Repubblica. Poi, chiusura in bellezza con l’arrivo sul traguardo di Laura Bassi, la ragazza udinese grave-
mente ferita a giugno del 2014 in un incidente stradale. Lasciata la carrozzina, Laura ha percorso gli ultimi metri
aiutandosi con le stampelle. Al suo fianco lo scienziato Mauro Ferrari, oltre a tantissimi amici. “Se otto mesi fa,
quand’ero in un letto d’ospedale, il professor Ferrari non mi avesse spinto a partecipare all’Unesco Cities
Marathon, oggi non sarei qui – ha detto Laura dopo aver tagliato il traguardo -. Ringrazio tutti, è stata una gior-
nata indimenticabile”. “In realtà – ha aggiunto Ferrari – siamo noi che dobbiamo ringraziare questa splendida
ragazza che, con il suo coraggio, ci insegna in ogni momento cos’è la vita”. Immersa in una nuvola di coriando-
li, Laura è entrata nel futuro.
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RISULTATI. UOMINI. CLASSIFICA GENERALE: 1. Henry Kimtai Kibet (Ken) 2h15’13”, 2. Mitja Kosovelj (Slo)
2h18’00”, 3. Paul Tongik (Ken) 2h18’13”, 4. Antonio Santi (La Fratellanza 1874) 2h28’42”, 5. Mirko Canaglia (Cus
Pro Patria Milano) 2h36’03”, 6. Marco Visintini (Us Aldo Moro) 2h37’25”, 7. Claudio Costi (Gp La Guglia)
2h38’28”, 8. Alessio Milani (Fincantieri Monfalcone)  2h39’08”, 9. Mirko Jajatovic (Slo) 2h39’53”, 10. Daniele
Ambrosi (GM Gorizia) 2h41’03”. CAMPIONATO REGIONALE FRIULANO. Assoluti: 1. Marco Visintini (Us
Aldo Moro) 2h37’25”. M35: Visintini. M40: 1. Alessio Stacul (Atl. Gorizia) 2h57’08”. M45: 1. Massimiliano Uliana
(Keep Moving) 2h47’41”. M50: 1. Rolando Vit (Athletic Club Apicilia) 2h58’06”. M55: 1. Roberto Battocchio
(Blade Runners Maniago) 2h59’18”. M60: 1. Roberto Tomat (Fincantieri Monfalcone) 3h20’09”. M65: 1. Sereno
Molinaro (Atl. Buja) 3h29’14”. M75: 1. Ezio Pravisani (Mario Tosi Tarvisio) 3h51’17”. CAMPIONATO NAZIONA-
LE VETERANI DELLO SPORT. M40: 1. Ivan Cudin (Gm Udinesi Uoei) 3h14’45”. M45: 1. Piergiorgio Iacuzzo
(Atl. 2000) 3h28’01”. M55: 1. Silvano Pellegrini (Atl. 2000) 4h25’29”. M60: 1. Franco Castellani (Atl. 2000)
4h12’19”. M65: 1. Roberto Didonè (Olimpia Terenzano) 3h46’14”. IULIA AUGUSTA RUN: 1. Michele Flumian
(S. Martino Coop Casarsa) 57’42”, 2. Rene Masser (Running Team Lannach) 58’07”, 3. Fulvio Peruzzo (San
Martino Coop Casarsa) 58’45”. STAFFETTA A COPPIE: 1. Simon Rugut Kipngetich-Riccardo Sterni 2h22’18”,
2. Dario Marchini-Franco Mauri 2h40’01”, 3. Franci Teraz-Bostjan Potocnik 2h40’07”. STAFFETTA A COPPIE
MISTE: 1. Tratnik (Marco Tratnik-Petra Tratnik) 2h40’30”, 2. Aleksandra Fortin-Alessandro Maraspin 2h44’42”, 3.
Gtl Running (Federico Bini-Chiara Giachi) 2h47’54”. HANDBIKE. MH1: 1. Andrea Specco (Basket e non solo)
1h50’59”. MH2: 1. Marco Toffanin (Anmil Sport) 1h15’04”. MH3: 1. Roberto Brigo (Giambenini) 1h05’35”. MH4:
1. Giorgio Pettinato (Giambenini) 1h05’38”. MH5: 1. Fabrizio Bove (Anmil Sport) 1h12’48”. MT1: 1. Denis Tosoni
(Basket e non solo) 2h00’25”.

DONNE. CLASSIFICA GENERALE: 1. Sarah Kerubo Kebaso (Ken) 2h37’25”, 2. Marija Vrajic (Cro) 2h48’04”,
3. Josann Attard Pulis (Mlt) 2h56’37”, 4. Ulrike Striednig (Aut) 3h13’53”, 5. Roberta Bottarelli (Gs Mercuryus)
3h15’32”, 6. Elena Fabiani (Atl. Buja) 3h17’54”, 7. Alessandra Candotti (Cus Udine) 3h22’23”, 8. Anna Parrella
(Atl. Buja) 3h24’07”, 9 Italia dalla Torre (Athl. Club Apicilia) 3h26’32”, 10. Mery Brochetta (Athl. Club Apicilia)
3h26’32”. CAMPIONATO REGIONALE FRIULANO. Assoluti: 1. Elena Fabiani (Atl. Buja) 3h17’54”. F35: 1.
Fabiani. F40: 1. Alessia Epis (Jalmicco Corse) 3h30’00”. F45: 1. Alessandra Candotti (Cus Udine) 3h22’23”.
F50: 1. Anna Parrella (Atl. Buja) 3h24’07”. F55: 1. Antonella Parrella (Atl. Buja) 3h44’14”. F60: 1. Eliana
Tomasetig (Gs Natisone) 4h47’00”. IULIA AUGUSTA RUN: 1. Alessandra Lena (Brugnera Friulintagli) 1h04’16”,
2. Nevena Rajkovic (Srb) 1h05’55”, 3. Manuela D’Andrea (Podisti Cordenons) 1h07’40”. STAFFETTA A COP-
PIE: 1. Iacuzzo Pink (Erika Bagatin-Eva Vignandel) 2h55’32”, 2. Maratonina Udinese (Valentina Vianello-Simona
Rizzato) 3h08’19”, 3. Valentina Bonanni-Deborah Zidarich 3h11’31”. HANDBIKE. WH2: 1. Roberta Amadeo
(Bike-Bregn) 1h34’11”. WH3: 1. Francesca Porcellato (Apre Olmedo) 1h12’41”. WH4: 1. Romina Modena
(Active) 1h26’09”.
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L’UNESCO CITIES MARATHON CON REBEKAH NEL TG1   

La storia dell’americana Gregory DiMartino, sopravvissuta all’attentato alla maratona di Boston del 2013
e arrivata in Italia grazie al supporto di @uxilia, è stata raccontata dal telegiornale della prima rete Rai 

Cividale del Friuli, Palmanova, Aquileia (UD), 31 marzo 2015 – L’attentato al traguardo della maratona di
Boston del 2013, le gravi ferite seguite dall’amputazione della gamba sinistra, la voglia di non arrendersi, la par-
tecipazione all’Unesco Cities Marathon, dove all’arrivo ha incontrato anche Iram Saeed, la donna pakistana sfi-
gurata dall’acido, testimonial di Smileagain fvg.

La storia dell’americana Rebekah Gregory DiMartino, una delle protagoniste della maratona di domenica scor-
sa, arrivata in Italia grazie al supporto di @uxilia, grande partner dell’Unesco Cities Marathon, è stata raccon-
tata dall’edizione mattutina del telegiornale di Rai Uno di ieri, lunedì 30 marzo.

Rebekah è stata intervistata dal giornalista della sede Rai di Trieste, Antonio Di Bartolomeo, in occasione della
sua partecipazione alla conferenza stampa che sabato pomeriggio, a Palmanova, ha arricchito la vigilia
dell’Unesco Cities Marathon. Il servizio è stato poi completato da alcune immagini relative alla partecipazione
di Rebekah Gregory DiMartino alla corsa.

La presenza in Italia della giovane texana, miracolosamente scampata all’attentato del 2013 e poi diventata una
celebrità negli Stati Uniti, è stata accolta con interesse da moltissime testate giornalistiche a livello nazionale e
locale.

Una lunga intervista è stata pubblicata sabato sera, a poche ore dal via dell’Unesco Cities Marathon, anche dal
sito della Gazzetta dello Sport (www.gazzetta.it), nella sezione dedicata all’atletica, a firma di Alberto Rosa.
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“UNESCO CITIES”, UNA MARATONA DA MEDAGLIA   

Record di partecipazione, nuovi primati della corsa e il prestigioso riconoscimento del Presidente della
Repubblica: va in archivio un evento da ricordare, in un territorio ben rappresentato dall’iniziativa del
Rotary che ha lanciato l’hashtag #lastradacpa. E nel 2016 si correrà il 28 marzo, giorno di Pasquetta    

Strassoldo di Cervignano del Friuli (UD), 15 aprile 2015 – Una maratona da record, sotto tanti profili. Il 29
marzo l’Unesco Cities Marathon è entrata in un’altra dimensione. La crescita dei partecipanti – com’è stato evi-
denziato oggi in una conferenza stampa nel borgo medievale di Strassoldo, a poche centinaia di metri dal per-
corso di gara - è stata netta: i 1.291 classificati (in rappresentanza di ben 19 nazioni) tra maratona, Iulia Augusta
Run e staffetta a coppie, rappresentano un incremento del 36,9% rispetto al 2014. Significativo anche il nume-
ro delle handbike giunte al traguardo: ben 61. Ai partecipanti all’Unesco Cities Marathon vanno aggiunti anche
i circa tremila appassionati che hanno preso parte alla Run for Life – Marcia per la vita, snodatasi per le strade
di Aquileia in attesa dell’arrivo della maratona. L’edizione 2015 dell’Unesco Cities Marathon ha sottolineato i
grandi temi della pace e della solidarietà. Valori universali, troppe volte dimenticati, ben sintetizzati da ospiti di
grande spessore come Rebekah Gregory DiMartino, Iram Saeed e Laura Bassi. Sotto il profilo prettamente tec-
nico, con le prime vittorie dell’Africa vanno in archivio due nuovi record della gara: il 2h15’13” di Henry Kimtai
Kibet e il 2h37’25” di Sarah Kerubo Kebaso sono i migliori tempi mai realizzati nelle tre edizioni dell’Unesco
Cities Marathon.

UNA MARATONA DA MEDAGLIA - La terza edizione dell’Unesco Cities Marathon è stata insignita della
Medaglia di Rappresentanza del Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella. Il prestigioso riconoscimento,
rilasciato dal Segretariato Generale della Presidenza della Repubblica, è stato consegnato, nel giorno della
maratona, dal prefetto di Udine, Provvidenza Raimondo, al presidente del Comitato Organizzatore dell’Unesco
Cities Marathon, Giuliano Gemo. Un’ulteriore testimonianza dell’elevato livello organizzativo dell’Unesco Cities
Marathon. Un evento che coniuga ai massimi livelli sport, valorizzazione del territorio e importanti iniziative
sociali.

LA STRADA SI FA SOCIAL - Una strada condivisa, da scoprire nella sua vera essenza: 42 chilometri di emo-
zioni, ricordi, aneddoti, ma anche dettagli, stranezze, curiosità. In vista dell’Unesco Cities Marathon, i Rotary
Club di Cividale Forum Julii e di Aquileia, Cervignano e Palmanova hanno lanciato il progetto di una guida emo-
zionale incentrata sul percorso della maratona. Attraverso il mondo dei social - Twitter, Facebook, Instagram -
utilizzando l’hashtag #lastradacpa, è stato possibile condividere foto e testi per trasmettere una sensazione, un
ricordo, un pensiero e tutto quanto poteva risultare utile per catturare il significato più profondo della strada che
il 29 marzo ha portato i maratoneti da Cividale ad Aquileia, passando per Palmanova.

APPUNTAMENTO AL 2016 – La quarta edizione dell’Unesco Cities Marathon si svolgerà lunedì 28 marzo
2016, giorno di Pasquetta. Un ritorno alle origini, dettato dal calendario: anche nel 2013, anno del debutto della
maratona delle città dell’Unesco, si corse all’indomani della Pasqua. Nel corso della conferenza stampa di oggi,
il segretario del Comitato regionale Fidal del Friuli-Venezia Giulia, Franco De Mori, ha anche annunciato la can-
didatura di Palmanova ad ospitare l’edizione 2016 della finale nazionale dei Giochi Sportivi Studenteschi di
corsa campestre.
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QUOTIDIANI
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Il Quotidiano del Friuli Venezia Giulia
25 ottobre 2014
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Il Quotidiano del Friuli Venezia Giulia
15 novembre 2014
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Il Gazzettino
16 novembre 2014
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Messaggero Veneto
25 novembre 2014
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Il Gazzettino di Udine
12 dicembre 2014
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Messaggero Veneto
4 gennaio 2015
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Messaggero Veneto
7 gennaio 2015
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Messaggero Veneto
23 gennaio 2015
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Gazzettino
23 gennaio 2015
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Messaggero Veneto
21 febbraio 2015
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Il Piccolo
22 febbraio 2015
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Il Gazzettino di Udine
5 marzo 2015
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Messaggero Veneto
7 marzo 2015
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Il Gazzettino di Udine
11 marzo 2015
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Messaggero Veneto
12 marzo 2015
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Messaggero Veneto
13 marzo 2015
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Messaggero Veneto
15 marzo 2015



- 56 -

Il Gazzettino di Udine
16 marzo 2015
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Messaggero Veneto
17 marzo 2015
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Messaggero Veneto
20 marzo 2015
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Il Piccolo
21 marzo 2015
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Messaggero Veneto
21 marzo 2015



- 61 -

Il Gazzettino di Udine
23 marzo 2015
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Il Gazzettino di Udine
25 marzo 2015
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Messaggero Veneto
25 marzo 2015
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Messaggero Veneto
26 marzo 2015
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Il Gazzettino
26 marzo 2015
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Messaggero Veneto
27 marzo 2015
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Messaggero Veneto
28 marzo 2015
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Il Gazzettino di Treviso
28 marzo 2015
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La Gazzetta dello Sport
29 marzo 2015



Strama e i veterani bianconeri: questo stadio ci darà forza e punti
CRESCE L’ENTUSIASMO PER IL NUOVO FRIULI

■■ Arena, Stadium, meglio ancora Nuovo Friuli. Il “bambino” che sta crescendo ai Rizzi (nella foto una panoramica
dell’impianto dall’alto) non sta incuriosendo solo i tifosi. Sta elettrizzando anche i giocatori bianconeri. Special-
mente i veterani: «Questo impianto ci darà forza e punti».  ■ SIMEOLI A PAGINA 53

di VITTORIO EMILIANI

D oveva essere una rifor-
ma storica, capace di
sganciare l’azienda pub-

blica Rai, l’impresa culturale più
importante del Paese, dai partiti
e dai loro condizionamenti.

■ A PAGINA 4

RAI,NONC’È
LAGRANDE
RIFORMA

succede a Picchione

Affanni, nuova
soprintendente
regionale

Anna Maria Affanni  ■ A PAGINA 11

DOMANI

IN OMAGGIO
con il

LA GUIDAGUIDA FISCALE
DI 4 PAGINEI 4 PAGINEI 4 PAGINE

CRONACHE

◗ PALMANOVA

Il giorno della Unesco Ci-
ties Marathon è arrivato: tre
città in festa per accogliere
una gara unica al mondo,
quella che collega la longo-
barda Cividale alla romana
Aquileia, passando per la
fortezza veneziana di Pal-
manova (che al riconosci-
mento Unesco ambisce).

■ ALLE PAGINE 32 E 33

la manifestazione coinvolge 11 comuni

Corsa nella storia con l’Unesco
Oggi la grande maratona tra Cividale, Aquileia e Palmanova

UDINE

Danni nel nuovo
ospedale
il Consorzio
pagherà il conto

Scritte e graffiti:
così deturpano
il centro città

Scritte e disegni in piazza Primo maggio

DEGRADO A UDINE  ■ A PAGINA 17

Botte alla figlia
arrestati
padre emadre

MALTRATTAMENTI  ■ CESCHIA A PAGINA 47

Bernardi, labeffadopo il crollo
Annullata lamultadi200milionichecausò il cracdelgruppo ■ RIGOAPAGINA 20

■ CESCHIA A PAGINA18

◗ UDINE

«Un bagno di sangue». Non le
manda a dire, l’avvocato dei ri-
sparmiatori, Gianberto Zilli. Il
bilancio di CoopCa, che dovrà
essere approvato dall’assem-
blea dei soci entro la fine di
marzo, è «pesantissimo»: 14
milioni di perdite nel 2014, di
cui 4 milioni solo negli ultimi
mesi, da novembre a marzo.

■ ALLE PAGINE 2 E 3

CoopCa, semprepiùprofondorosso
Perdite per altri 14 milioni. Ex sindaco Zearo: «Conflitto d’interessi al vertice della società»

La manifestazione di venerdì contro i vertici CoopCa

◗ GEMONA

Paura per un escursionista di Cervignano di-
sperso sul monte San Simeone. L’uomo era con
un gruppo, ma non ha fatto rientro a valle. Ri-
cerche del soccorso alpino nella notte.

Escursionista di Cervignano
disperso sul SanSimeone

Il monte San Simeone

MORETTi story » Luigi Menazzi: ho venduto la birreria per salvare il marchio  ■ PELLIZZARI A PAGINA 27

■ A PAGINA 35
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◗ PALMANOVA

Il giorno della Unesco Cities Ma-
rathon è arrivato: tre città in fe-
sta per accogliere una gara uni-
ca al mondo, quella che collega
la longobarda Cividale alla ro-
mana Aquileia (già siti del Patri-
monio dell’Umanità), passando
per la fortezza veneziana di Pal-
manova (che al riconoscimento
Unesco ambisce). Una velocissi-
ma corsa nella storia, lungo un
itinerario (che coinvolge 11 co-
muni) tracciato su un territorio
ricco di fascino e bellezza. La
Unesco Cities Marathon è mara-
tona, ma anche una serie di al-
tre gare, dalla staffetta che sud-
divide i 42,195 km in due frazio-
ni (da Cividale a Palmanova e da
Palmanova ad Aquileia), alla Iu-
lia Augusta run (la 16,595 km da
Palmanova ad Aquileia), dalla
Iulia Augusta Nordic Walking al-
la gara di hand bike, per un tota-
le di 1.426 iscritti (ieri pomerig-
gio), di cui 1.008 uomini e 418
donne provenienti anche
dall’estero: 19 le nazioni rappre-
sentate, da ogni continente.

I runners della maratona (678
sui 1.426) partiranno da Civida-
le (via Tombe Romane) alle 9.30
in direzione Palmanova, prece-
duti dagli atleti delle handbike
di una decina di minuti. Da Pal-
manova poi, quando già i mi-
gliori atleti della maratona sa-

ranno transitati, accolti da figu-
ranti in costume, da sbandiera-
tori e dal colpo di cannone stori-
co, prenderanno il via, alle
11.15, sia la Iulia Augusta Nor-
dic Walking che la Iulia Augusta
Run. Nella città stellata avverrà
anche il passaggio di testimone
per gli atleti che compiranno il

percorso della maratona con
una staffetta di due frazionisti.

Ieri a Palmanova la presenta-
zione della manifestazione con
i top runner ai quali il vincitore
della prima edizione, Ruggero
Pertile, ha consegnato i pettora-
li di gara. Ampio spazio è stato
riservato ai tanti e importanti te-

stimonial di eccezione della
Unesco Cities Marathon grazie
alle collaborazioni che il comita-
to organizzatore ha avviato con
importanti enti e istituzioni, an-
che internazionali, tra i quali ri-
cordiamo Auxilia e Smileagain.
L’obiettivo è infatti quello di fa-
re di questa manifestazione
sportiva anche un’occasione
per lanciare messaggi di pace,
di speranza e di solidarietà. E co-
sì la Maratona Unesco ha anche
il volto di Rebekah Gregory Di-
Martino, la giovane americana
rimasta gravemente ferita nel
tragico attentato alla maratona
di Boston, della pakistana Iram
Saeed, il cui volto sfregiato ha
trovato la forza per sorridere an-
cora, di Laura Bassi, la giovane
friulana che un incidente strada-
le ha costretto in carrozzina e
che percorrerà una frazione del-
la gara con lo scienziato di fama
internazionale Mauro Ferrari.
Avrà anche il volto di Lorenzo
Lo Preiato, in gara pur con sei by
pass, di Ismat Mahmoud, medi-
co siriano che vive in Italia e co-
niuga la passione per lo sport al-
le iniziative di aiuto a famiglie in
difficoltà della sua terra d’origi-
ne. E ha anche il volto del rifu-
giato sudanese Mohammad
Ismail e degli atleti serbi Nenad
Zivkovic e Nenena Rajkovic.

Monica Del Mondo
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ieri “antipasto” con 200 studenti

cividale

Davvero un bell’assaggio. É stato debutto decisamente
felice quello dell’Unesco Cities Marathon School,
competizione introduttiva alla grande sfida di oggi:
nella cornice del centro storico cividalese, con start e
arrivo in piazza Paolo Diacono, si sono dati battaglia
oltre 200 studenti delle classi terze delle scuole medie

di Cividale, Aquileia, Palmanova e pure
San Pietro al Natisone. Su un tracciato di
800 metri hanno sfrecciato, a staffetta,
squadre su squadre, ognuna composta
da sei frazionisti e contrassegnata dal
nome di una città, di un luogo o di un
monumento iscritto alla World Heritage
List. Testimonial il carnico Venanzio
Ortis, campione europeo a Praga 1978
dei 5000 metri, starter d’eccezione
l’americana Rebekah Gregory Di
Martino, ferita nell'attentato di Boston,
nel 2013: «Tramite lo sport potete
cambiare il mondo», ha detto ai giovani.
«Un evento simpatico e coinvolgente -
hanno fatto eco il sindaco Balloch e il vice

Daniela Bernardi -, promosso su iniziativa
dell’assessore provinciale Govetto e capace di
anticipare l’atmosfera di festa della gara degli adulti.
Questo progetto apre un inedito filone di collaborazione
e regala al cuore di Cividale un’ulteriore occasione di
ribalta». Podio “condiviso”: per tutti i partecipanti la
medaglia di finisher. (l.a.)

Città dell’Unesco
corsa nella storia
da tutto ilmondo
DaCividaleadAquileiapassandoperPalmanova
Oggi la gara-eventocon un totaledi oltre1.400 atleti

Da sinistra, il vicesindaco di Palmanova Danielis,
Rebecka Gregory, il sindaco Martines e Saeed

I top runner ieri a Palmanova (Foto Petrussi)

Una cinquantina le persone che saranno impegnate oggi nella gestione
della viabilità sul territorio comunale di Palmanova, tra polizia
municipale e volontari della Protezione civile, dell’Ana e dei Cb. Tutte le
intersezioni stradali lungo il tracciato della Maratona Unesco saranno
infatti presidiate. Il centro storico di Palmanova sarà interessato
completamente dal passaggio. A partire dalle 9.30 fino alle 14 circa,
porta Cividale (da dove arriveranno gli atleti) e porta Aquileia (da dove
usciranno) saranno chiuse al traffico, così come i rispettivi borghi.
Tutto il settore della città, compreso tra borgo Cividale e borgo
Aquileia, sarà pertanto bloccato e la polizia municipale raccomanda i
residenti che intendessero muoversi in auto a portare i propri mezzi al
di fuori di tale area in quanto l’unica uscita possibile dalla città sarà
quella attraverso porta Udine. Chiusi al traffico, sul territorio
comunale, anche via Gorizia, via Natisone, viale degli Speroni e viale
Taglio. Tra i punti più critici per la viabilità, certamente la strada di
accesso all’ospedale civile. Lungo viale degli Speroni e via Natisone fino
alla piazza di Jalmicco verranno create due corsie, una per i maratoneti
e una per consentire l’accesso al nosocomio alle ambulanze, alle
urgenze, a chi vi lavora e a chi ha bisogno di recarsi nella struttura.
Anche il casello autostradale di Palmanova sarà chiuso nella stessa
fascia oraria. (m.d.m.)

Stop al traffico nei punti cruciali della Fortezza
chiuso anche il casello dell’autostrada

Per ragioni di precisione chilometrica (tassativo il rispetto della
distanza canonica di 42,195 km) la partenza dell’Unesco Cities
Marathon avverrà nello stesso punto dell’anno scorso, lungo via
Tombe Romane a Cividale. Il cuore della festa, però, inizierà stavolta a
pulsare già in centro storico, all’imbocco del ponte del Diavolo: sarà lì,
infatti, che gli atleti ritireranno le proprie pettorine. Asse spostato
verso il cuore della città, insomma, con processo di ritorno rispetto
alla prima edizione dell’evento, in cui Cividale non era stata località di
partenza della sfida bensì traguardo (sofferto, causa le pendenze: da
ciò la scelta di invertire il tragitto). A livello di traffico, comunque, non
si annunciano grosse ripercussioni. Non ne subirà minimamente Borgo
di Ponte, ordinariamente precluso al transito veicolare nei festivi,
mentre per il rimanente settore saranno sufficienti pochi
accorgimenti: gli automobilisti troveranno chiuse, di fatto, solo una
porzione di viale Trieste - fino all’incrocio con vie Tombe Romane - e
quest’ultima. Il via vai inizierà già di buon mattino, visto che la
consegna dei pettorali (ai partecipanti provenienti da fuori regione)
avverrà fra le 7 e le 8. Alle 8.45 la “carovana” dei maratoneti si
trasferirà dal ponte del Diavolo a via Tombe Romane. Per le 9.20 è in
programma la partenza del campionato italiano Handbike, per le 9.30
il momento clou: il via all'Unesco Cities Marathon. E a quel punto, visti
sfrecciare i corridori, Cividale uscirà di scena per passare il testimone
alla tappa intermedia - Palmanova - e a quella conclusiva, Aquileia, il
primo sito Unesco conseguito dal Friuli Venezia Giulia. Ma già la
giornata di ieri è stata vissuta nel segno della manifestazione: al
debutto, in mattinata, della maratona Unesco dei ragazzi ha fatto
seguito uno spettacolo serale al teatro Ristori, dove è andato in scena
“B/N colori in corso”, allestimento curato dall’Associazione culturale
Colori&Musica e patrocinato dal locale Rotary Club. E il sindaco
Balloch, intanto, gongola per una reclame aerea: «La rivista di bordo di
Alitalia ha dedicato all’Unesco Marathon due pagine intere!» (lu.avia.)

Nella città longobarda è tutto pronto:
alle 9.30 la partenza in via Tombe Romane

Maratona
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◗ AQUILEIA

È il grande giorno. La città romana si pre-
para a ospitare, nel migliore dei modi,
l’arrivo dei corridori che stamattina cor-
reranno la Unesco Cities Marathon.
Il fuoco di Beleno

Ieri sera i festeggiamenti si sono aperti
ufficialmente con l’accensione al Mauso-
leo Candia del fuoco di Beleno. Prima, la
X Regio ha regalato una piccola rievoca-
zione storica.
Gli eventi

In piazza Capitolo, nel cuore della cit-
tà, già da ieri sera sono stati allestiti gli
stand delle associazioni: Pro loco, asso-
ciazione imprenditori Aquileia, alpini,
Ado, Club Unesco, Gruppo Archeologico,

Nautisette, Auser, associazione per Ales-
sandra, Croce Verde, Afds, Telethon. Ap-
pena i maratoneti faranno il loro ingresso
ad Aquileia saranno accolti, all’altezza
del piazzale Terminal, dai rievocatori, cel-
ti e romani, della X Regio e dell’Aes Torkoi
Trieste. Durante la mattinata sarà presen-
tato il brand turistico “Aquileia Te Salu-
tat”, promosso da tutte le realtà impren-
ditoriali aquileiesi, in collaborazione con
il Comune. «Un primo esempio – sottoli-
nea Emanuele Zorino – di organizzazione
del prodotto turistico».
Maratona Ado

Oltre alla maratona sarà organizzata,
in contemporanea, anche la XIX marcia
Città di Aquileia promossa dalla sezione
aquileiese dell’Ado. «Per la prima volta –

spiega il presidente Ado, Dalla Costa – i
partecipanti percorreranno la strada
adiacente al porto fluviale, grazie al per-
messo ottenuto dal Ministero. Le premia-
zioni si terranno alle 12, mezz’ora prima
delle premiazioni della maratona Une-
sco, alle 12.30, in piazza Capitolo. Invito i
marciatori a non partire prima dell’orario
previsto. Cancelli del porto fluviale aperti
alle 8.30».
La mostra fotografica

Alla Unesco Cities Marathon è stata de-
dicata una mostra fotografica sull’edizio-
ne 2014, all’ostello Domus Augusta, gesti-
to dalla società cooperativa Guarnerio.
Sarà possibile ammirare i migliori scatti
dell’edizione 2014, a cura dei fotografi
che hanno prestato la loro opera per il co-
mitato organizzatore: Giovanni Cozzi, Vi-
viana Galantucci, Dario Gasparo, Giusep-
pe Mandorino, Stefano Marcucci, Ales-
sandro Parlante, Michele Smilovich e Ro-
berto Valenti. Le fotografie resteranno
esposte per tutta la stagione turistica.
Gli eventi nella Bassa

Tanti gli eventi concomitanti negli altri
Comuni del territorio. Oggi sarà la giorna-
ta clou dell’edizione primaverile di “In
primavera: fiori, acque e castelli”, a Stras-
soldo. Attese migliaia di persone. A Cervi-
gnano, dalle 10 alle 17, in piazza Indipen-
denza, Corima, tramite il Gruppo di ac-
quisto solidale, proporrà la sesta edizione
della fiera del consumo critico e degli stili
di vita sostenibili. A Fiumicello, ci sarà
“Stazione Baratto. TuttoDonna”, nel piaz-
zale dei Tigli, dalle 14 in poi. Sempre a
Cervignano, in piazzale Lancieri d’Aosta,
corsa di automodellini a scoppio ed elet-
trici. Parteciperanno più di cinquanta pi-
loti di varie nazionalità. La manifestazio-
ne, prima nel suo genere a Cervignano, è
organizzata da Newteamfriuli e TopRc
Topmodeltehnik Slovenia.
La viabilità

Sarà una giornata campale per il traffi-
co. Il comandante della municipale Mo-
nica Micolini invita gli automobilisti a
non immettersi lungo la 352 Udine-Gra-
do dalle 9.30 in direzione Udine e di non
impegnare l’intersezione tra la 352 e la
14, dalle 9.30 alle 14.30. «Consigliamo di
preferire per chi raggiungerà Grado –
spiega Micolini – l’uscita di Villesse con
direzione Fiumicello. Per chi andrà a
Strassoldo è indicata l’uscita autostrada-
le di Villesse con direzione Ruda-Aiello».

Elisa Michellut

Acceso il fuoco di Beleno
la capitale romana si fa bella
tra corridori, foto emusei

La Unesco Cities Marathon è colore, festa,
cultura, ma è, prima di tutto, una gara.
Dopo due vittorie italiane (Pertile nel 2013 e
Leonardi nel 2014) oggi ambiscono al podio i
tre keniani Henry Kimtai Kibet, Paul Tiongik
e David Kiplagat Tum. Ma dalla Slovenia
arriva anche Mitja Kosovelj, due volte
iridato di corsa in montagna sulle lunghe
distanze. Tra le donne, i numeri migliori li
vanta la keniana Sarah Kerubo Kebaso, ma

anche la croata Marija Vrajic, già quarta
l’anno scorso, è pronta a dare il massimo.
Nella staffetta, la coppia favorita è quella
composta dall’ugandese Simon Rugut
Kipngetich e dall’azzurro Riccardo Sterni.
Nomi di spicco anche tra i partecipanti alla
prova del campionato italiano handbike.
Gareggerà infatti Francesca Porcellato, con
le sue otto presenze alle Paralimpiadi e ben
11 medaglie. (m.d.m.)

Le tre gazzelle keniane per cancellare gli italiani

AQUILEIA

CIVIDALE

PREMARIACCO

MANZANO

PALMANOVA

SAN  GIOVANNI AL NATISONE

CHIOPRIS VISCONE

SAN VITO AL TORRE

CERVIGNANO DEL FRIULI

TERZO D’AQUILEIA

BAGNARIA
ARSA

START

FINISH

7,5 KM

10 KM

12,5 KM

17,5 KM

22,5 KM

15 KM

20 KM

25 KM
30 KM

32,5 KM

37,5 KM

35 KM

40 KM

27,5 KM

5 KM

Half marathon

CAMBIO STAFFETTA

PARTENZA IULIA AUGUSTA

BUS

BUS

BUS

WC

WC

WC

WC

WC

WC

BUS

WC

LEGENDA SERVIZI GARA

CRONOMETRAGGIO

RISTORO

RISTORO SENZA GLUTINE

SPUGNAGGIO

PRONTO SOCCORSO

BUS NAVETTA

AREE PARCHEGGIO

POSTAZIONE FOTO

SERVIZI IGIENICI

DOCCIA

AREA CAMPER

PERCORSO
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ch in coppia con il triestino
Riccardo Sterni: uno ha corso
la frazione Cividale-Palmano-
va (25,600 km) in un’ora
11’37’’ e l’altro da Palmanova
ad Aquileia (16,595) in un’ora
10’41’’. Nella mista si sono af-
fermati i fratelli sloveni Marko
e Petra Tratnik (2 ore 40’30’’) e
nella femminile il tandem Ia-
cuzzo Pink Erika Bagatin-Eva
Vignandel (2 ore 55’30’’). Nella
gara handbike hanno vinto Ro-

berto Brigo (un’ora 05’35’’) e
Francesca Porcellano (un’ora
12’41’’) mentre nella Iulia Au-
gusta run la vittoria ha arriso a
Michele Flumian (57’42’’) e
Alessandra Lena (un’ora
04’16’’), gara cui ha partecipa-
to anche l’udinese Silvia Furla-
ni, affetta da sclerosi a plac-
che. Assegnati anche i titoli di
campione veterani dello
sport.

Vincenzo Mazzei

i personaggi

◗ PALMANOVA

Una splendida giornata prima-
verile ha accolto, anche a Palma-
nova, i partecipanti all’Unesco
Cities Marathon. Nella fortezza
sono transitati tutti gli oltre
1.400 atleti della manifestazio-
ne: quelli che hanno affrontato
la maratona da Cividale ad Aqui-
leia, quelli che si sono cimentati
sul percorso con l’handbike,
quelli che hanno voluto spartire
i 42,195 metri con un compagno
di staffetta, passandosi il testi-
mone proprio nella città stellata,
quelli che sono partiti da piazza
Grande per raggiungere piazza
Capitolo di corsa o armati dei ba-
stoncini di Nordic walking. Ad
accogliere gli atleti, nei pressi di
porta Cividale, i tamburi e i figu-
ranti del gruppo storico di Pal-
manova, in costume secente-
sco, per sottolineare che la Une-
sco Cities Marathon è una corsa
nella storia che collega tre città
appartenenti a periodi diversi,
detentrici di un patrimonio cul-
turale noto a livello mondiale. In
piazza Grande, poi, i primi arri-
vati di ciascuna gara sono stati
accolti anche dal colpo di canno-
ne storico, a sancire con mag-
gior forza il sudato traguardo in-
termedio. Ma il pubblico presen-
te ha applaudito tutti perché – è
risaputo – per alcuni la marato-
na è una gara contro il cronome-
tro, ma per i più è una sfida con
se stessi e la propria resistenza.
Tra gli arrivati sotto il traguardo
della città stellata anche il sinda-
co, che ha voluto godersi la ma-
nifestazione non da spettatore,
ma percorrendo di corsa la Civi-
dale-Palmanova. Questa Mara-
tona poi ha assunto anche il va-
lore di una manifestazione capa-
ce di portare messaggi di pace,
coraggio, solidarietà. E a Palma-
nova si sono vissuti in modo in-
tenso questi momenti: la parten-
za di Rebekah Gregory DiMarti-
no, la giovane americana ferita
nell’attentato di Boston, di Lo-
renzo Lo Preiato, in gara nono-
stante i sei bypass, di Ismat Mah-
moud, medico siriano che lavo-
ra in Italia e porta aiuto alle fami-
glie in difficoltà della sua terra
d’origine. Emozionante e ap-
plauditissima la partenza di Lau-
ra Bassi, la giovane friulana che
un incidente stradale ha costret-
to in carrozzina e che ha percor-
so la seconda frazione della gara
con lo scienziato di fama inter-
nazionale Mauro Ferrari e con
l’accompagnamento dei nume-
rosissimi amici del Laura Team.
Importante il dispiegamento di
polizia municipale e volontari
per la gestione della viabilità. La
gara infatti interessa trafficate
arterie stradali. La comandante
Paola Trinco: «Inevitabili, in
questi casi, disagi e lamentele,
ma tutta la situazione è stata
ben gestita e sotto controllo. Ab-
biamo rafforzato con segnaleti-
ca e personale la zona nei pressi
di porta Udine, l’unico punto di
accesso alla città, per indirizzare
correttamente chi arrivava in
quell’area diretto in città o in al-
tre località».

Monica Del Mondo

la partenza

La capitale longobarda
conquistata dalle handbike

Traffico in tilt a Cervignano e nella Bassa
con urla e gestacci degli automobilisti

E la Fortezza applaude
il coraggio di Laura
Rebeckah e Lorenzo
La tappa intermedia della corsa salutata col botto del cannone
e con la festa per gli atleti accompagnati dallo scienziato Ferrari

Alcune immagini della maratona Unesco: dalla partenza di Cividale (a
sinistra), alla gara di Laura Bassi con il sostegno dello scienziato Mauro
Ferrari (in alto), al serpentone che si è snodato passando per Palmanova
con la partecipazione delle handbike (Foto Petrussi)

◗ CIVIDALE

Gli occhi sono tutti per loro, i «si-
gnori sdraiati sulle ruote» (pren-
dendo a prestito il “conio” di un
giovanissimo e interdetto spet-
tatore): sono gli handbikers,
spiegano al piccolo mamma e
papà. Simbolo del potere della
volontà, della determinazione a
continuare non solo a vivere,
ma anche a fare sport, a compe-
tere, a divertirsi. New entry nel
panorama dell'Unesco Cities
Marathon, il plotone dei ciclisti
che avanzano a forza di braccia
conquista sguardi, appunto, e
pole position: suo il posto
d’onore nella “parata” che da
Borgo di Ponte apre la grande fe-
sta della corsa Cividale-Palma-
nova-Aquileia. Da piazzetta Zo-
rutti il gruppo si muove verso lo
start della gara, via Tombe Ro-
mane: precedono le handbike,
la banda cittadina e figuranti

medievali. Attorno frizzano il cli-
ma e le manovre delle occasioni
speciali: forze dell'ordine e vo-
lontari vigilano su sicurezza e
variazioni al traffico (pratica-
mente nulle: leggerissime le ri-
percussioni sui flussi veicolari)
mentre il pubblico confluisce, a
scaglioni, verso il “quartier ge-
nerale” di via Tombe Romane e
fra i parcheggi e le strade della
zona si consumano i rituali de-
gli ultimi preparativi atletici.
Spaccati di mondo sportivo nei
punti più disparati: nessuna sor-
presa, così, per i vigorosi saltelli
di riscaldamento davanti - per
dirne una - all'edicola, per gli
stretching sui muretti di cinta
delle abitazioni prossime alla li-
nea del via. Insomma: carosello
simpatico, gradevole. «L’Une-
sco Marathon sta crescendo e
continuerà a farlo», dicono sod-
disfatti l'ideatore dell’iniziativa,
il cividalese Giovanni Cozzi, e il

consigliere regionale Roberto
Novelli, che si era fatto carico di
veicolare il progetto negli am-
bienti deputati. «Una pensata
che all’inizio sembrava quasi...
malsana si è trasformata in tut-
to questo», esulta ancora Cozzi,
tributando i ringraziamenti di ri-
to («tantissime le realtà associa-
tive che ci aiutano»). Le lancette
si avvicinano all’ora x, l’attesa
sale: i 600 maratoneti (fra di essi
anche il sindaco di Palmanova)
si accalcano dietro la truppa del-
le handbike, cui è riservata la
partenza numero uno. Gli ulti-
mi minuti sono scanditi dal sa-
luto del sindaco Balloch, dalle
note dell'inno della maratona e
di quello nazionale, dalla pre-
sentazione dei top runners. Arri-
va il doppio sparo: scattano gli
handbikers, poco dopo tocca ai
corridori. Ed è guizzo di gambe,
fiume di colori: spettacolo.

Lucia Aviani

I disagi alla circolazione non sono mancati a Cervignano e più in
generale nella Bassa, come previsto, ma la macchina organizzativa è
riuscita ad arginare gran parte delle problematiche. I punti più
critici sono stati la statale 14 e la regionale 352. Tra gli automobilisti
non sono mancate intemperanze. Qualcuno si è limitato a suonare
insistentemente il clacson ma altri hanno manifestato il proprio
malcontento con urla, improperi irripetibili e gestacci. All’incrocio
delle rotonde di Cervignano, in particolare, sono dovute intervenire
le forze dell’ordine per calmare gli animi. Stesso tipo di problema
anche in via Aquileia, sempre nel capoluogo della Bassa friulana.
Non è stato semplice, per gli agenti della municipale, gestire la
rabbia di chi è rimasto a lungo bloccato. Per fortuna, non sono stati
rilevati incidenti. Al lavoro, per garantire la sicurezza lungo tutto il
tracciato, una vera e propria task force, tra vigili urbani, militari
dell’Arma, polizia, protezione civile, Croce verde e i volontari
dell’associazione nazionale carabinieri. La regionale 352, nel tratto
fino a Cervignano, è stata riaperta verso le 14.15 mentre il tratto tra
Aquileia e Grado è rimasto chiuso fino alle 15.30. La situazione è
tornata alla normalità verso le 16.30. (e.m.)
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◗ AQUILEIA

Storico riconoscimento per la
“Unesco Cities Marathon”. Ie-
ri, durante la cerimonia di pre-
miazione, è stata consegnata al
presidente del comitato orga-
nizzatore, Giuliano Gemo, una
medaglia che il Presidente del-
la Repubblica, Sergio Mattarel-
la, ha voluto assegnare, quale
premio di rappresentanza, tra-
mite il prefetto di Udine, Prov-
videnza Delfina Raimondo,
agli organizzatori della marato-
na Unesco «per la splendida
iniziativa». Visibilmente com-
mosso Giuliano Gemo. «Per
noi è un obiettivo raggiunto.
Dedico questa medaglia a tutte
le persone che hanno contribu-
ito alla riuscita della manifesta-
zione. Abbiamo creduto fin
dall’inizio in questa gara. Quel-
lo che determina il successo di
un evento sono il cuore e la pas-
sione».

É stata una vera e propria fe-
sta dello sport. Complice la bel-
la giornata primaverile, la città
romana, con piazza Capitolo
vestita a festa, è stata invasa dai
turisti e dagli sportivi in occa-
sione della terza edizione della
“Unesco Cities Marathon”, che
ha unito le città Unesco di Aqui-
leia e Cividale passando per
Palmanova. In tanti hanno assi-
stito al passaggio degli atleti in
gara. Numerose le autorità pre-
senti. Oltre al sindaco di Aquile-
ia, Gabriele Spanghero, e al vi-
cesindaco di Cividale, Daniela
Bernardis, sul palco c’erano il
vicepresidente della Provincia,
Franco Mattiussi, il prefetto di
Udine, Provvidenza Delfina Ra-
imondo, Giuseppe Donno, se-
gretario generale della Unesco
Marathon, Emanuele Zorino,
in rappresentanza dell’associa-
zione X Regio, il consigliere pro-

vinciale Luciano Cicogna e l’as-
sessore comunale al turismo,
Alviano Scarel, che ha contribu-
ito in prima persona, tre anni
fa, alla nascita dell’evento.

Tanti gli appuntamenti colla-
terali organizzati grazie alla col-
laborazione delle associazioni
e degli imprenditori locali. Sod-
disfatti i commercianti e i titola-
ri delle attività del centro, che
hanno lavorato bene per tutto
il fine settimana. «Un’ottima

opportunità – ha commentato
il primo cittadino – per far co-
noscere Aquileia a livello inter-
nazionale. Gli atleti, ma anche
le persone che hanno assistito
alla gara, hanno potuto far pro-
prie le bellezze di questa regio-
ne». Il vicepresidente della Pro-
vincia, Franco Mattiussi, ha
sottolineato il connubio tra
sport e solidarietà. «É un onore
aver ospitato un evento come
questo nella Bassa friulana – le

sue parole – . Aquileia, Cividale
e Palmanova hanno saputo fa-
re rete e condividere un obietti-
vo comune».

Sul palco anche la texana Re-
beckah Gregory, ferita alla Ma-
ratona di Boston del 2013. Do-
po essersi fatta amputare una
gamba è tornata ad una nuova
vita. «Sono felice – ha detto - di
aver potuto fare parte di questo
evento». Un premio, una borsa
di studio elargita dalla Fidapa,

è stato consegnato alla pakista-
na Iram Saeed, testimonial
dell’associazione Smile Again,
rappresentata da Giuseppe Lo-
sasso. Per Auxilia, invece, c’era
il medico Massimiliano Fanni
Canelles. Successo di iscritti an-
che per la “XIX Marcia Città di
Aquileia”, promossa dalla se-
zione aquileiese dell’Ado per
promuovere la solidarietà e il
dono.

Elisa Michellut

La maratona
Unesco e solidarietà
la corsa che unisce
Successo per la kermesse che ha vissuto la sua terza edizione
A Cividale, Palmanova e Aquileia festa per pubblico e atleti

◗ AQUILEIA

L’Unesco cities marathon cala
gli assi della Rift Valley. Il ke-
niano Henry Kimtai Kibet e la
connazionale Sarah Derubo
Kebaso sono i vincitori della
terza edizione che ieri si è cor-
sa sul percorso Cividale-Pal-
manova-Aquileia, siglando sui
canonici 42,195 km i nuovi pri-
mati maschile e femminile. Da
quest’anno legata alle associa-
zioni umanitarie @uxilia
Onlus e Smileagain , la manife-
stazione ha registrare nel con-
tempo il record di 1.500 parte-
cipanti tra cui 61 atleti diversa-
mente abili che erano impe-
gnati in una prova del campio-
nato italiano handbike di so-
cietà. Il vincitore (alla prima
maratona in carriera) si è im-
posto in 2 ore 15’13’’, riscontro
cronometrico che ha ritoccato
di 1’07’’ quello che l’azzurro

Ruggero Pertile aveva fatto se-
gnare nel 2013 sul tragitto in-
verso leggermente in ascesa.
Kibet – dopo che assieme ai
compagni Paul Tiongik e Si-
mon Rugut Kipngetich era pas-
sato a Palmanova in un’ora
06’13’’ – ha preso il largo al car-
tello del 38º km, varcando per
primo ad Aquileia il traguardo
di piazza Capitolo, dove con
2’47’’ di distacco il giovane slo-
veno Mitja Kosovlej, atleta ben

conosciuto nella regione, ha
colto una sorprendente e me-
ritata seconda piazza a spese
del keniano Tiongik che in evi-
dente sofferenza ha chiuso in
terza posizione in 2 ore
18’13’’. In forte ritardo hanno
chiuso i primi due italiani, il
modenese Antonio Santi,
quarto in 2 ore 28’42’’, e il lom-
bardo Mirko Canaglia, quinto
in 2 ore 36’03’. Giornata di glo-
ria per Marco Visintini, cormo-

nese in forza all’Aldo Moro Pa-
luzza. Settimo nel personale di
2 ore 37’25’’ e leader dei mara-
toneti del Fvg si è aggiudicato
il campionato regionale asso-
luto Fidal della specialità da-
vanti all’isontino Alessio Mila-
ni, nono in 2 ore 41’03’’ e al go-
riziano Daniele Ambrosi, undi-
cesimo in 2 ore 41’03’’. Buone
le prestazioni del senior/45
Massimiliano Uliana, portaco-
lori della Keep moving di Udi-

ne, 15º in 2 ore 47’41’’ così pu-
re quella del carnico Igor Patat-
ti che ha chiuso la sua prima
maratona sotto il muro delle 3
ore (2 ore 49’37’’).

Tra le donne, bella perfor-
mance della keniota Sarah Ke-
rubo Kebaso che era tra le favo-
rite del lotto. Al comando sin
dal via, ha proseguito in una
sorta di monologo, suggellan-
do la sua seconda maratona
nel personal best di 2 ore
37’25’’, anche nuovo primato
femminile. Di classe superio-
re, ha rifilato 10’39’’ alla croata
Marija Vrajic, una stakanovi-
sta dei 42,195 km. Abissale il ri-
tardo di 19’12’’ che ha accusa-
to la terza classificata, la malte-
se Josann Pulis Attard dietro al-
la quale sono giunte l’austria-
ca Ulrike Striednig (3 ore
13’53’’) e la veneta Roberta
Bottarelli (3 ore 15’32’’). Splen-
dida sesta in 3 ore 17’54’’ l’udi-

nese Elena Fabiani, senior/35
dell’Atletica Buja, che da pri-
ma maratoneta del Fvg ha vin-
to il titolo di campionessa re-
gionale assoluta. Hanno com-
pletato il podio rosa della spe-
cialità Alessandra Candotti
(Cus Udine), settima in 3 ore
22’23’’, e Anna Parrella (Buja),
ottava in 3 ore 24’07’’. Sconta-
to il successo nella maratona a
staffetta (2 ore 22’18’’) del ke-
niano Simon Rugut Kipngeti-

al traguardo

Le gazzelle del Kenia staccano tutti
Visintini e Fabiani campioni Fvg

Le premiazioni rosa e, a centropagina, il podio maschile Saeedi, Rebeckah DiMartino e Schulz (Foto Bonaventura)

Prestigioso
riconoscimento:
una medaglia
conferita dal
presidente della
Repubblica
Mattarella
«per la splendida
iniziativa»

la gara
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